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ELEZIONI REGIONALI MIGGIANO PUNTA SUL TURISMO

Tutti i candidati del collegio leccese
Giochi chiusi per
quanto riguarda i 
candidati a 
governatore di Puglia.
Stringe il tempo
anche per definire le
liste e molte decisioni 
appaiono già prese. 
Per quanto riguarda i
candidati al consiglio 
regionale ed ai 
candidati a matrice
salentina vi sono già
molte certezze.

Intervista al sindaco Michele Sperti
«Miggiano non risulta
tra i canonici borghi
più belli d’Italia ma
questo non significa
che non possiamo 
rientrarci o che non
abbiamo le 
potenzialità per 
ritagliarci un ruolo 
importante nel 
panorama salentino.
Possiamo e dobbiamo
organizzarci per poter
vivere di turismo».

ELEZIONI COMUNALI - TRICASE

Tanti nomi per il dopo - Chiuri
Situazione fluida a
Tricase che dopo la
fine del governo
Chiuri sarà chiamata
all’elezione del nuovo
sindaco e del nuovo
consiglio comunale.
Tanti i nomi che sono
entrati nel tourbillon
di voci, quando manca
più di un mese alla
scadenza per la 
presentazione delle
candidature.
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Trova i galletti nelle pubblicità e lunedì 13
luglio, dalle 9,30, telefona allo
0833/545777. Tra i primi 30 che prende-
ranno la linea verrà sorteggiata una CENA
PER DUE presso l’HOTEL TERMINAL DI LEUCA.

In palio anche
DUE BIGLIETTI

OMAGGIO PER

sabato 18 lu-
glio al PRAJA DI
GALLIPOLI per la
serata  Senorita
(hip hop, reg-
gaeton e R&B)
e tanti altri
premi

REGOLAMENTO

A PAGINA 23

TROVA I GALLETTI E VINCI

COPIA AD USO PRIVATO NON CONSULTABILE IN LOCO NEL RISPETTO DEL DPCM 7.05.20/ORDINANZA 237 REGIONE PUGLIA

Maglie con la puzza sotto al naso

7 12/13

San Sidero. I miasmi rendono irrespirabile l’aria e gli odori nauseabondi provenienti
dallo scarico dei fanghi rovinano le serate d’estate nei quartieri prossimi al depuratore
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Confartigianato Im-
prese Lecce presenta
Le Vie dell’Artigia-
nato – Percorsi Acco-

glienti, il progetto che riunisce le
eccellenze artigiane e le tipicità
artistiche e agroalimentari del
territorio salentino.
L’obiettivo è quello di offrire un
nuovo modello di turismo met-
tendo al centro dell’offerta gli ar-
tigiani locali, veri protagonisti
del Made in Salento e punti di ri-
ferimento del territorio, che
avranno l’opportunità di rilan-
ciare la loro immagine diven-
tando dei veri attrattori per
borghi e centri storici.
«Le piccole e medie imprese stanno
vivendo un momento di difficoltà
dettata dall’emergenza sanitaria.
Per questo è necessario mettere in
campo qualsiasi iniziativa per ri-
lanciare l’artigianato locale»,
spiega il presidente di Confarti-
gianato Imprese Lecce Luigi
Derniolo, «con questo progetto
vogliamo mettere al centro della
proposta turistica la “piccola” bot-
tega per valorizzare l’autenticità e
le bellezze dei nostri territori».
Gli artigiani aderenti all’inizia-
tiva avranno il compito di rac-
contare il territorio esprimendo
identità, tradizione, passione at-
traverso la qualità dei loro pro-
dotti e offrendo attività sul
campo pensate per trasmettere
sapere e per affascinare e coin-
volgere i visitatori che diventano

protagonisti della creazione di
un tesoro fatto a mano.
«Il viaggiatore non si accontenta
più di ricordare il proprio viaggio
ma desidera delle esperienze au-
tentiche da condividere e raccon-
tare e vuole essere protagonista
attivo, entrando in sintonia con la
storia, la cultura e tradizioni del
luogo che visita», aggiunge il pre-
sidente Derniolo,  «per questo è
necessario trovare un modo nuovo
di fare turismo, puntando sulle
competenze dei nostri artigiani».
Con Le Vie dell’Artigianato – Per-
corsi Accoglienti ciascun viaggia-
tore, turista o residente avrà gli
strumenti necessari per costruire
liberamente la propria espe-
rienza di soggiorno, sulla base
dei propri interessi e passioni,
tracciando un percorso unico e
originale. Plasmare l’argilla, mo-
dellare la cartapesta o sfornare
un pasticciotto sono solo alcune
delle attività che i visitatori po-
tranno compiere nel loro sog-
giorno nel Salento.

Confartigianato Imprese Lecce
assisterà le piccole imprese du-
rante l’intero svolgimento del
progetto, stimolando collabora-
zioni tra le diverse realtà che
vorranno mettersi in gioco e aiu-
tando le botteghe a raccontare la
propria identità.
Presto saranno resi noti i dettagli
dell’iniziativa con l’elenco delle
strutture associate che saranno
consultabili anche tramite il sito
web di Confartigianato Imprese
Lecce (www.confartigianato-
lecce.it).
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MADE IN SALENTO, ARTIGIANI PROTAGONISTI

Tricase: impiantato 
il pacemaker più 
piccolo al mondo

Le Vie dell’Artigianato – Percorsi Accoglienti. Confartigianato Imprese Lecce presenta un 
«progetto pensato per rilanciare l’artigianato locale. Le botteghe del Salento come modello turistico»

Impiantato all’Ospedale “Cardinale Panico” di Tricase il
pacemaker fisiologico più piccolo al mondo. Si tratta di un
pacemaker rivoluzionario, estremamente miniaturizzato
(poco più grande di una capsula), di modernissima conce-

zione, senza cateteri e completamente intracardiaco, in grado di sti-
molare il cuore garantendo la fisiologica sincronia tra gli altri e i
ventricoli (Medtronic Micra AV). Il delicato ed innovativo intervento
è stato effettuato con successo su di una paziente di 88 anni affetta da
una grave forma evolutiva di blocco cardiaco, dall’equipe della Sala di
Elettrofisiologia dell’ospedale di Tricase, coordinata dal Dr Pietro Pal-
misano. Insieme al policlinico di Bari sono stati i primi due centri in
Puglia ad adottare questo sistema innovativo di cardio stimolazione.

http://www.confartigianatolecce.it
http://www.confartigianatolecce.it


Una lettera indiriz-
zata al governatore
di Puglia Michele
Emiliano, al presi-

dente della Provincia Stefano
Minerva e al sindaco di Ga-
gliano del Capo Carlo Nesca
per denunciare l’impraticabi-
lità della marina che fa riferi-
mento al Ponte “Ciolo”.
«Un appello urgente», quello
del consigliere e capogruppo
dell’opposizione al Comune di
Gagliano del Capo, Antonio
Biasco, «certo di interpretare i
sentimenti di tutti i cittadini di
Gagliano e del Capo di
Leuca.  Ma anche della intera
Regione, ne sono sicuro. Ormai
a noi gaglianesi e alle migliaia
di turisti che ogni anno scelgono
il Salento per le loro vacanze è,
in termini di legge, impedito
l’accesso al nostro mare. Una si-
tuazione a dir poco paradossale,
che si ripresenta all’inizio di
ogni stagione estiva».

«Pochi giorni fa», rimarca Bia-
sco, «è stato compiuto un altro
sequestro alla caletta del
«Ciolo», la perla del Capo di
Leuca, vero “Santuario” di bel-
lezza che Madre Natura ha vo-
luto donarci.  Si aggiunge al
divieto di circolazione così vi-
stosamente prescritto dai nume-
rosi cartelloni stradali che
ancora “addobbano” la nostra
Litoranea,   proprio nel suo
tratto più bello, dal Ciolo fino a
Santa Maria di Leuca; si ag-
giunge all’interdizione alla
balneazione che ormai vige da
diversi anni; si aggiunge ai pre-
cedenti sequestri operati dalla
Magistratura, ai progetti bloc-
cati, ai finanziamenti andati
perduti (un progetto di un mi-
lione di euro e un altro da mezzo
milione). Si aggiunge alla per-
durante incapacità di dare solu-
zione ad una situazione che, da
temporanea, sembra essersi tra-
sformata in definitiva».
«Adesso basta», tuona il consi-

gliere di opposizione, «non ci
possiamo rassegnare a questo
stato di cose. Vorrei che qual-
cuno desse un segnale, eviden-
ziasse   un gesto, si  opponesse
all’attuale stato di abbandono.
Ai gaglianesi non si può imporre
anche quest’altro torto, toglier-
gli  ciò di cui vanno da sempre
più fieri, la possibilità di godere
del loro mare. Non si può seque-
strare il mare, la Natura, la
bontà, la bellezza! Non si può
ledere un legame così ance-
strale».

Per Biasco, «lo sfregio del Ciolo
è una cattiva immagine per la
nostra Regione. E, ne sono certo,
un’onta per tutti i Pugliesi. 
E soprattutto non si può bloc-
care l’economia, il lavoro,
qualsiasi prospettiva di svi-
luppo, la speranza di futuro
per questo paese, il Capo di
Leuca, i suoi giovani».

L’APPELLO

È per questo che il
capogruppo dell’op-
posizione gaglia-
nese sente «il dovere

di questo appello, perché è una
questione che merita un’atten-
zione  prioritaria e urgente. Per-
ché è necessario un segnale
tangibile che si voglia vincere
ogni immobilismo, rassegna-
zione, senso di impotenza, così
tanto nemici del nostro Sud».

«Il mio auspicio è che quanto
prima ci si ritrovi intorno a un
tavolo dove», conclude Antonio
Biasco, «accanto a una forte de-
terminazione delle volontà poli-
tiche, si aggiungano quelle
necessarie competenze tecniche,
certamente reperibili a livello
regionale, valide per prospettare
le giuste soluzioni ad una que-
stione così centrale per Gagliano
e il Capo di Leuca. E che non
potrà più essere rimossa e di-
menticata».
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«GRAVE EMERGENZA SULLA LITORANEA»
Lettera aperta. Sequestri, divieti di circolazione e interdizione alla balneazione: «Non possono
privarci del mare! Non possono bloccare economia, lavoro, prospettive di sviluppo e nostre speranze»
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«Su Tessitura del Salento è
ora di giocare a carte sco-
perte: ci sono 117 lavora-
tori che attendono risposte

e, arrivati a questo punto, non è più
possibile procrastinare».
Non usa giuri di parole il consigliere
regionale del Pd Sergio Blasi che
spiega: «In questi giorni si è tenuta la
riunione della task force regionale cui
hanno preso parte azienda e sinda-
cati, e da cui è emerso un sostanziale
stato di incertezza sul futuro del sito
di Melpignano. Il che è inaccettabile
da parte di un’azienda che dal
2006 a oggi ha ricevuto oltre 6 mi-
lioni di finanziamenti pubblici
dalla Regione Puglia». 
Secondo quanto fanno sapere i sin-
dacati, Tessitura del Salento «è oggi
in grado di garantire la tenuta degli
attuali livelli occupazionali fino al 31
dicembre prossimo, ma solo grazie
agli ammortizzatori sociali, che nel
caso specifico sono il contratto di so-
lidarietà e la cassa integrazione per
Covid-19 (il 6 luglio verranno chie-
ste ulteriori 4 settimane). Il che ga-
rantirebbe ai lavoratori un sostegno
al reddito fino al prossimo aprile, poi
nulla più. Io credo, però», punge il
consigliere regionale, «che i lavora-
tori e tutti i contribuenti pugliesi me-
ritino più rispetto. È necessario che
Tessitura del Salento presenti al più
presto un piano industriale serio, in
grado di definire un futuro chiaro, da
cui emergano gli obiettivi del-
l’azienda.  Un piano che dia certezze
occupazionali attraverso nuove quote

di mercato, anche locali, in grado di
aprire la strada a commesse auto-
nome rispetto a quelle fin qui inter-
cettate dalla holding del gruppo
Canepa (con sede a Como), di cui Tes-
situra del Salento fa parte». 
Intanto, il primo obiettivo concreto,
resta il pagamento delle 13esime
del 2019, che l’azienda si è impe-
gnata a erogare in un’unica solu-
zione entro il mese di luglio, «il che
la dice lunga sulle discutibili scelte
aziendali messe in campo da Tessi-
ture del Salento ben prima che
l’emergenza sanitaria da Covid-19

aggravasse la situazione. Da tutto
ciò», secondo il consigliere regio-
nale, «si deduce che c’è un problema
nella gestione dell’azienda e non nel
mercato. Anche perché il mercato del
lusso a cui Tessitura del Salento e Ca-
nepa afferiscono non attraversa una
crisi strutturale così rilevante. Si
tratta, semmai, di saperlo conqui-
stare, il mercato. Di certo c’è», con-
clude, andandoci giù pesante, Blasi,
«che non è più accettabile fare im-
presa rastrellando risorse pubbliche
per poi sparire».

TESSITURA DEL SALENTO, L’IRA DI BLASI
Che randellate! Il consigliere regionale ed ex sindaco: «Per i lavoratori di Melpignano subito un
piano industriale. Non è più accettabile fare impresa rastrellando risorse pubbliche per poi sparire»

Quanto sta accadendo è
inaccettabile da parte di
un’azienda che dal 2006 a 
oggi ha ricevuto oltre 6 milioni
di finanziamenti pubblici 
dalla Regione Puglia

»SERGIO BLASI

A Soleto “Ci Metto
lo Zampino”
Donne vittime di violenza.
Progetti e misure di inclusione
socio lavorativa col Cav Malala

Il Centro
Antiviolen- za
Malala dell’Am-bito
Territoriale So-

ciale di Galatina, sostiene
attivamente interventi integrati
volti alla sensibilizza- zione, alla
formazione all’ascolto e alla
presa in carico delle donne
vittime di violenza di genere.
Un contributo importante è
svolto anche dalle Aziende So-
lidali dei Comuni dell’Ambito
che accolgono tirocini formativi
volti a sostenere l’inclusione la-
vorativa delle donne che si im-
pegnano ad uscire dal circuito
della violenza e tentano di rein-
serirsi nel mondo del lavoro. 
Tra queste la nuova iniziativa
con “Ci metto lo zampino” il
rifugio per cani a Soleto di
Maria Voltino, presidente
dell’Associazione U.T.A. o.d.v.
(Uguali nel territorio e
nell’ambiente), con tante attività
che vedranno la luce tra il 1°
maggio 2021 e il 1° settembre
2021.

Le attività coinvolgeranno anche
l’Associazione Abilmente
Insieme di Galatina, attraverso
la pet-therapy con i ragazzi
diversamente abili: la terapia
assistita con gli animali, che ha
faticato un po’ prima di riuscire
a imporsi ma che oggi affianca
spesso la medicina tradizionale
nei percorsi di cura. 
Saranno coinvolte anche le
scuole, i centri per anziani e i
primi protagonisti saranno
proprio i cani ospiti del canile
appena inaugurato
«Lavorare sul reinserimento la-
vorativo delle donne vittime
di violenza», spiega Paola Ga-
brieli, coordinatrice del CAV
Malala, «è un intervento globale
che punta a evitare che un vis-
suto di temporaneo disagio si
traduca in un vero e proprio
“svantaggio sociale”. Questi ti-
rocini sono un concreto aiuto
alle donne per trovare lavoro e
liberarsi così da un passato di
violenza, grazie all’indipendenza
economica». 

La posizione
dell’azienda in
una nota inol-
trata alla

stampa.
«La Tessitura del Salento
Industriale», si legge, «ha
esattamente 113 dipen-
denti e non 117 come ri-
portato.
Come più volte spiegato ai
sindacati, l’azienda è in
difficoltà a causa del calo
di lavoro della capogruppo
Canepa S.p.A. Agli inizi di
febbraio», spiegano dal-
l’azienda di Melpignano,
«Canepa S.p.A. stava otte-
nendo i primi risultati
della riorganizzazione e
del rilancio commerciale
quando è scoppiata la crisi
del Covid-19 che l’ha bloc-
cata completamente  per
due mesi. Ancora oggi, ed
è noto a tutti, il turismo è
bloccato, addirittura Paesi
come Stati Uniti, Giap-

pone, Corea e Cina, per
citare solo i più importanti
che rappresentano il  60%
dei consumi di moda, sono
ancora completamente o
parzialmente bloccati».
«Nonostante questo», ag-
giungono «la Tessitura
del Salento Industriale ha
fatturato, nei primi sei
mesi solo il 60% in meno
del 2019 con due mesi di
arresto totale!»
Da quando nell’aprile
2019 i nuovi proprietari
sono intervenuti per ri-
lanciare, hanno provato a

sviluppare articoli del
settore laniero «pur-
troppo quel settore, già nel
2019, ha evidenziato una
pesante crisi (-25- 30% ri-
spetto al 2018). È stato
poi indagato il settore co-
toniero anche per i mercati
dell’Africa. Stavamo per
avviare alcune concrete
trattative ma, da marzo,
tutto si è bloccato. È per
questa ragione che è stato
sospeso e bloccato il nuovo
investimento in macchi-
nari. Stiamo lavorando per
rilanciare la produzione di
TDSI con ogni iniziativa
possibile».
«Per questa ragione»,
spiegano ancora dalla
Tessitura del Salento,
«abbiamo fatto importanti
versamenti in conto capi-
tale, garantendo il paga-
mento di stipendi e quanto
necessario all’attività
senza toccare i livelli occu-

pazionali. 
È intenzione dei nuovi pro-
prietari rilanciare l’uti-
lizzo della Tessitura del
Salento Industriale S.r.l.
perché strategica per molti
prodotti tipici delle colle-
zioni Canepa S.p.A..
Nel corso degli anni prece-
denti per costruire e av-
viare abbiamo sostenuto
direttamente i finanzia-
menti per l’avvio di tutto
lo stabilimento, abbiamo
sempre direttamente so-
stenuto tutte le necessità
per il funzionamento e il
mantenimento della quota
occupazionale, garantito
un indotto produttivo lo-
cale.
Solo in minima parte è
stato finanziato questo
progetto dell’accordo di
programma fatto in Re-
gione grazie ai fondi euro-
pei».

Il Prefetto di Lecce cambia ancora. Durante il 
Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro
dell’Interno Luciana Lamorgese, ci sono stati
alcuni cambi al vertice di varie Prefetture d’Italia. 

Dopo appena due anni di servizio nel capoluogo, Maria 
Teresa Cucinotta verrà trasferita in Calabria, presso la 
Prefettura di Catanzaro. 
Prende il suo posto Maria Rosa Trio, 65 anni, di Ancona,
laureata in giurisprudenza e ad oggi in carica a Latina.

Benvenuta al nuovo
Prefetto di Lecce

Nota dell’azienda: «Ripresa
ostacolata da conseguenze covid»
La puntualizzazione. «È intenzione dei nuovi proprietari 
rilanciare l’utilizzo della Tessitura del Salento Industriale perché
strategica per molti prodotti tipici delle collezioni Canepa S.p.A.»
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Un po’ di tempo fa
parlammo dell’Orga-
nismo di Composi-
zione della Crisi da

sovraindebitamento; il nome è
complesso e dà subito l’idea di
uno di quei tanti organismi
pressoché inutili di cui è piena
l’Italia. 
In realtà si tratta di uno stru-
mento giuridico che, pur es-
sendo previsto dalla nostra
legislazione, solo pochissimi
Comuni in Italia (si contano
sulle dita) hanno deciso di do-
tarsene. 
La legge che lo prevede è la n.3
del 2012 e, semplificando, è de-
stinata a tutelare sia tutti quei
cittadini che si trovano partico-
larmente esposti ai debiti, quei
cittadini che, per intenderci,
qualora fossero un’azienda sa-
rebbe in liquidazione fallimen-
tare, sia ovviamente anche tutti
i creditori che da questi cittadini
vorrebbero veder ripagati i pro-
pri crediti. 
Il funzionamento è abbastanza
semplice e consiste nella formu-
lazione di un piano di risana-
mento (redatto ovviamente
dall’Organismo in questione) in
cui vengono definite appunto
tutte le azioni che si ha inten-
zione di attuare al fine di con-
sentire al debitore di poter
chiudere la propria posizione
(avendo comunque la garanzia
di una sussistenza minima) e

consentendo contemporanea-
mente a tutti i creditori di sod-
disfare, anche se in parte, le
proprie ragioni. Si capisce come
questo sia uno strumento im-
portante anche per gli stessi cre-
ditori che, in moltissimi altri
casi, vedono svanire del tutto i
propri crediti a beneficio di altri
cosiddetti “privilegiati” che ma-
gari sono meno comprensivi e
per primi avviano azioni esecu-
tive o esercitano prelazioni sul
patrimonio del debitore. 
La fase successiva è poi quella
dell’omologazione da parte del
Tribunale di questo piano e que-
sta è la fase più importante per-
ché consente di bloccare
qualsiasi azione di recupero al
fine di attuare il piano condi-
viso. La notizia di questi giorni è
che, per la prima volta, un debi-
tore si è visto omologare il pro-
prio “Piano del Consumatore”

da parte del Tribunale di Lecce e
presentato appunto dall’OCC di
Casarano. 
Questo piano è risultato essere
il più soddisfacente per i credi-
tori rispetto alla liquidazione
del patrimonio dell’indebitato
che, nello specifico, era proprie-
tario di un solo cespite (tra l’al-
tro vincolato a garanzia dei
cosiddetti “crediti con privile-
gio”), mentre quanto proposto
rappresenta un ragionevole
punto di equilibrio fra le aspet-
tative dei creditori (soprattutto
i piccolini, rispetto ad esempio
alle banche) e la necessità di as-
sicurare al debitore l’indispen-
sabile per il proprio
sostentamento. 
Grande soddisfazione è stata ov-
viamente espressa dal sindaco
Gianni Stefàno per la scelta di
dotare Casarano di questo im-
portante Organismo: «Una

scelta che comincia così a dare i
suoi primi frutti; uno strumento di
alto valore sociale a beneficio di
tutti i cittadini in difficoltà finan-
ziaria. Ringrazio il Consigliere
Giampiero Marrella ed il referente
Dott. Merico” che insieme e con
caparbietà sono stati i promotori
di questa iniziativa». 
Bene, il sindaco però non ha
detto una cosa che non è certo di
secondaria importanza. 
Quando un debitore è attana-
gliato dai debiti ed i creditori
sono al telefono o fuori dalla
porta a vantare quanto dovuto,
ogni giorno che passa sembra
un’eternità; questo, come visto,
è uno strumento importantis-
simo, come se fosse un salva-
gente lanciato in un mare in
tempesta ma, se il Tribunale ci
impiega undici mesi a valutare
il piano e ad emettere una ca-
volo di omologazione con un
timbro su una scartoffia, sapete
dove se lo mette il salvagente
quel povero debitore? 
Lo strumento rimane ovvia-
mente utilissimo e forse anche
indispensabile in alcuni casi ma,
per il futuro, non sarebbe male
avere un Tribunale un pizzico
più efficiente perché, ricordia-
molo sempre: lo sciacallaggio
delle banche e l’inefficienza dei
tribunali consegnano i disperati
nelle mani degli strozzini e di
conseguenza della malavita.

Antonio Memmi

OK IL PIANO DEL CONSUMATORE MA…
Occhio ai tempi.  Per la prima volta, un debitore si è visto omologare il proprio Piano
(presentato all’OCC di Casarano) da parte del Tribunale di Lecce. Ma ci sono voluti 11 mesi!

Il Centro Ascolto Mobbing
e Stalking della Uil di Lecce
apre due nuovi sportelli al
servizio dei cittadini del Sud

Salento. Il primo si trova a Taviano, in
via Niccolò Tommaseo al civico 8 e il
secondo a Racale, in via Risorgimento
al civico 21. Il segretario generale Uil
Lecce Salvatore Giannetto ne ha affi-
dato la guida all’avv. Fabiana
D’Adamo che coordinerà, in base alla
natura delle richieste di aiuto, l’inter-
vento del team di psicologi e avvocati
del Centro. 
Per prenotare un appuntamento, è ne-
cessario contattare il numero 351
2802057. Tra i servizi forniti dal Centro,
consulenza specialistica, sostegno e
supporto per affrontare ogni forma di
disuguaglianza o violenza nei luoghi di
vita, studio o di lavoro, indipendente-
mente dalla condizione di
lavoratore/rice, pensionato/a, stu-
dente/essa, inoccupato/a, iscritto/a o
meno al sindacato. Un’attività impor-
tantissima, perché monitorando la pro-
blematica del mobbing e dello stalking
a livello provinciale, concorre all’elabo-
razione di strategie di contrasto, pre-
venzione e di modalità di intervento. 

Mobbing e 
stalking: 
centro ascolto
Uil a Racale
e Taviano
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L’election day 2020 si
terrà  domenica 20 e
nella mattina di lunedì
21 settembre, con re-

gionali, referendum, elezioni
amministrative e suppletive.

GLI ASPIRANTI GOVERNATORI

Giochi chiusi per
quanto riguarda i can-
didati a governatore di
Puglia: Michele Emi-

liano si è aggiudicate le Primarie
e a capo del centrosinistra (quasi)
unito correrà per la riconferma;
nel frattempo Italia Viva si è sfi-
lata dalla coalizione che sosterrà
il presidente uscente e sosterrà la
candidatura del sottosegretario
agli Esteri,  Ivan Scalfarotto;
Raffaele Fitto, benedetto dalla
triade di centrodestra Silvio Ber-
lusconi, Matteo Salvini e Gior-
gia Meloni, sarà il candidato
della coalizione di centrodestra;
Antonella Laricchia, che si è ag-
giudicata le Regionarie, è invece
la leader designata dei 5 Stelle;
Alessia Ruggeri, vice presidente
nazionale di Confimprese Italia,
sarà a capo del PIN, il movimento
delle Partite Iva Nazionali.
A loro si è aggiunto negli ultimi
giorni Pierfranco Bruno candi-
dato di Fiamma Tricolore.
Anche per quanto riguarda i can-
didati al consiglio regionale ed ai
candidati a matrice salentina vi
sono già molte certezze. 

CON FITTO
A sostegno di Fitto, il
centrodestra presen-
terà 5 liste: FdI, la lista
del presidente e un’al-

tra civica che faranno diretto ri-
ferimento a Raffale Fitto più
quelle della Lega e di Forza Italia. 
Con Forza Italia correranno: l’ex
sindaco di Tricase, Carlo Chiuri;
il consigliere regionale uscente
(passato nello scorso febbraio dal
gruppo misto a Forza Italia) Aldo
Aloisi; il vicecomandante della
Legione Carabinieri, Abruzzo e
Molise e Presidente del Co.Ce.R.,
Antonio Buccoliero, tarantino,
da anni residente a Lecce, già
consigliere regionale in altre le-
gislature; le neretina Paola Mita,
ex vice di Gabellone alla Provin-
cia e prima candidata ufficiale di
Forza Italia alle regionali 2020; la
consigliera di maggioranza di Ta-

viano, Antonella Previtero; l’ex
candidato sindaco di Copertino
Vincenzo De Giorgi.
Tra i candidati di Fratelli d’Italia
(o della civica legata a Fitto): il
consigliere uscente leccese, Sa-
verio Congedo; Luigi Manca, di
Novoli, anche lui consigliere
uscente; l’ex presidente della
provincia, Antonio Gabellone.
Nella lista della Lega certi di un
posto: il coordinatore provinciale
Gianni De Blasi; l’editore tv (Te-
lerama) Paolo Pagliaro; il chi-
rurgo plastico del “Fazzi”,
Fernando Tarantino, leccese,
già candidato alla Regione con
Forza Italia; l’ex sindaco di
Squinzano, Mino Miccoli; il se-
gretario cittadino della Lega a
Carmiano, Salvatore De Cruto,
ex Udc, candidato del carroccio
nelle ultime amministrative lec-
cesi; il vice sindaco di Alezio,
Roy De Santis.

CON EMILIANO
Nel centrosinistra non
si rinuncia ai capisaldi.
Così nelle fila del Pd
ritroveremo in lista: la

vice presidente uscente Lore-
dana Capone ed il consigliere
uscente di Melpignano Sergio
Blasi. In quota Pd anche l’ex sin-
daco di Racale, Donato Metallo.
Nella stessa coalizione ma in una
civica, ci saranno: l’ex primo cit-
tadino di Cutrofiano, Oriele
Rolli; il vice sindaco di Lecce,
Alessandro Delli Noci; l’asses-
sore regionale uscente  Seba-
stiano Leo. Permane qualche
dubbio sulla presenza dello scor-
ranese Mario Pendinelli.
Per Senso Civico - Un Nuovo
Ulivo per la Puglia, si ricandiderà
Ernesto Abaterusso e, con lui in
lista, ci saranno: l’ex sindaco di
Parabita, Adriano Merico; l’ex
sindaco di Zollino, Gino Calò,
papà di Edoardo, attuale primo
cittadino; Giulia Gigante di Ca-
vallino.  
Italia in Comune è l’altra lista
che si presenterà nel Collegio di
Lecce a sostegno di Emiliano. Sa-
ranno candidati: il presidente di
Italia in Comune alla Regione Pu-
glia, Paolo Pellegrino; Luigi
Mazzei referente di Salento Po-
polare; il consigliere regionale di
Voce Popolare, Mario Romano.
Con loro Paola Calasso, Pietro
Caretto, Michele De Paolis e
Giancarlo Russo.

ITALIA VIVA
In Italia Viva, a soste-
gno di Scalfarotto, sa-
ranno il loro
contributo in lista l’ex

sindaca di Corigliano d’Otranto,
Ada Fiore, e l’ex sindaco di Le-
verano, Cosimo Durante.

L’UDC CHE FA?
Singolare la posizione
dell’Udc. Cercando di
raccapezzarci, il sunto
è che, in Puglia, l’UDC

sosterrà Raffaele Fitto e quindi
il centrodestra. Dal Salento, però,
si apprende che l’assessore
uscente, Salvatore Ruggeri, te-
soriere del partito, resterà con
Emiliano. Il politico di Muro
Leccese ha già dato vita alla lista
i “Popolari con Emiliano”, un
patto federativo tra Puglia Popo-
lare di Massimo Cassano e Gianni
Stea e il Centro democratico di
Bruno Tabacci e Angelo Sanza.

CIVICA A 5 STELLE?
Mentre si ragiona su
possibili mutamenti e
subentri dopo le regio-
narie di inizio anno,

sta prendendo corpo la possibi-
lità di una civica anche per il Mo-
Vimento 5 Stelle. Possibile che,
tra i candidati dell’una o dell’al-
tra lista, figuri anche la tricasina
Francesca Sodero.

Giuseppe Cerfeda

TUTTI GLI UOMINI DEL PRESIDENTE
Salentini in lista. Election day domenica 20 e lunedì 21 settembre. Stringe il tempo per definire
le liste ma molte decisioni appaiono già prese: tutti i candidati già noti nel Collegio leccese



TANTI NOMI ANCHE PER GLI USCENTI
Tornando al nome di Carità,
l’altra ipotesi sul tavolo (ad onor
del vero, subito apparsa meno
praticabile) è che a sostegno

della sua candidatura possano confluire
anche le forze vicine alla maggioranza. In-
vece, da quel che è dato sapere, assessori e
consiglieri uscenti aspetterebbero l’evolu-
zione degli eventi.

CANDIDATO TOP SECRET
Evoluzione degli eventi che può
voler dire solo «candidato unico
per una lista trasversale al mas-
simo» ci ha riferito una fonte

ben informata sulle trattative che ha vo-
luto mantenere l’anonimato. Candidato
unico su cui si starebbe lavorando ma il cui
nome, però, resta top secret. 
Tra le voci circolate, quelle del cardiologo
Francesco Cito, di Tina De Francesco
(Callistos), dell’ex candidato sindaco di
Forza Italia, Tony Scarcella, di Michele
Dell’Abate e di Ippazio Cazzato. 
Tutte ipotesi che, però, per un motivo o
per l’altro, hanno subito perso di consi-
stenza. Così come per quella della dott.ssa
Gina Morciano che, a quanto pare,
avrebbe già declinato l’invito. 
Stesso discorso per l’indiscrezione sul
nome di Claudio Pispero, anche lui chia-
matosi fuori:  «Non ci sono i tempi per poter
organizzare un gruppo coeso, forte e che
abbia la stessa mia idea di governare la
Città. Il traguardo non può essere solo quello
di vincere le elezioni bensì quello di poter ben
governare nell'esclusivo interesse di Tricase»

Giuseppe Cerfeda

CIVICHE E 5 STELLE PER CARITÀ...
Discorso a parte merita l’ipotesi le-
gata al nome di Giovanni Carità, che
sta cercando di mettere su delle liste
civiche e che, nel frattempo parla con

i cinque stelle che potrebbero, a loro volta, non
presentare una lista propria (in piedi per il Mo-
Vimento entrambe le ipotesi: quelle di una civica
con Carità o quella di una propria lista ed un pro-
prio candidato sindaco che, in caso di mancata
candidatura alle Regionali, potrebbe essere an-
cora Francesca Sodero). 
Il centrosinistra tricasino dunque si presenta ol-
tremodo frantumato. Da tutte le componenti ar-
riva l’invito all’unità ma nessuno sembra al
momento voler fare un necessario passo indietro.
Se, dunque, entro il 20 agosto non interverranno
fatti nuovi che consentiranno all’area di centro-
sinistra di compattarsi, il rischio resterebbe
quello di avere tanti candidati pronti a contarsi
al primo turno per poi mettere sul tavolo delle
trattative il peso dei propri voti e giocare le pro-
prie carte in vista di un possibile ballottaggio.

Situazione fluida a Tricase che,
dopo la fine dell’amministrazione
Chiuri, sarà chiamata all’elezione
del nuovo sindaco e del nuovo

consiglio comunale. Tanti i nomi che sono
entrati nel tourbillon di voci, quando manca
più di un mese alla scadenza per la presen-
tazione delle candidature.

SEI IPOTESI PER IL CENTROSINISTRA
Abbastanza caotica la situazione
nel centrosinistra dove nel Partito
democratico prende forma la can-
didatura di Carmine Zocco,  con

una lunga carriera di consigliere comunale
alle spalle.  Anche l’area del partito vicina
all’ex sindaco Antonio Coppola vedrebbe vo-
lentieri tale soluzione. Nello stesso Pd però
rivendica un ruolo di primo piano anche l’al-
tro consigliere uscente e candidato sindaco
nel 2017, Fernando Dell’Abate.
Altro nome che circola da tempo con insi-
stenza è quello di Antonio De Donno, già
presidente regionale delle Acli e candidato al
Senato nel 2018. De Donno punterebbe ad
una civica trasversale che possa unire  varie
forze per un’amministrazione forte e dura-
tura. Il bacino di riferimento di De Donno, in
quota a Senso Civico – Un nuovo Ulivo per la
Puglia, il partito di Abaterusso, resta però
quello del centrosinistra che ad oggi sembra
lontano da una possibile unità di intenti. 
Nella stessa area circolano con insistenza
anche i nomi di: Dario Martina, presidente
del Consiglio comunale uscente; Alessandro
Distante direttore de “il Volantino”;   Salva-
tore Carbone («Non sono disponibile a can-
didarmi ma eventualmente a contribuire alla
costruzione per il futuro»), con cui già ci fu un
approccio, fallito, nel 2017.
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TRICASE: «È LA MIA ORA!». PIATTO RICCO...
«Mi candido io!». Ridda di ipotesi, autocandidature e rischio di arrivare al nastro di partenza
con un numero indecifrato di liste e aspiranti sindaci. Cercasi disperatamente sintesi

Sono passati 7 mesi da
quella tragica notte
ma Siria, morta in un
incidente sulla SS275,

vive ancora nel cuore dei tanti
che la conoscevano e la ama-
vano. La sua scuola, il Liceo Lin-
guistico “Comi” di Tricase, ha
deciso di ricordarla con un sim-
bolico gesto: il rilascio del suo
diploma di maturità. Un modo
per provare anche a colmare, al-
meno in piccola parte, quel-
l’enorme vuoto che, in questi
giorni di esami già stravolti dal
Covid-19, ha riacuito il dolore
per la sua perdita.

Siria, 
diplomata 
da lassù
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Madonna del Carmine e Santa Marina. Rispettando le norme
anticontagio, però, quest’anno solo funzioni religiose

«Provare per credere» il refrain Messapia Style,
l’azienda che con un occhio attento all’ambiente
realizza abitazioni in Canapa e Calce direttamente
in cantiere. La prima casa nel Salento e una delle

prime in Puglia costruita in  Legno/Calce/Canapa ha luogo nel
2015 a Supersano,e da allora realizza quattro costruzioni totali
o parziali in altri paesi della provincia. Il prodotto «fatto in casa»
è il risultato di miscele di materiali esclusivi del territorio, e gli
intonaci così realizzati sono dei macroporosi naturali di calce e
carparo o intonaci di calce canapa. In quanto a natura non sono
da meno anche i rivestimenti, i pavimenti e le finiture, per in-
terni e per esterni, tutto realizzato con materiali eco-sostenibili.
«La natura quindi» a dire dell’impresa, «è nostra alleata anche
nei materiali da costruzione, permettendoci di costruire edifici
durevoli oltre che ben arredati con ampio sguardo alla salute
sia dell’uomo che di se stessa». I materiali da costruzione ado-
perati  rappresentano quindi una valida alternativa alle propo-
ste del mercato ed offrono ai suoi abitanti un clima interno
salubre e confortevole, nel rispetto delle normative di Legge e
delle norme di sicurezza. 
I costi? «Per costruire un edificio di pari prestazioni termiche in
cemento armato e con metodi tradizionali le cifre sono molto
simili, in alcuni casi anche più esose».  Da non dimenticare che
la traspirazione delle pareti costruite con metodi naturali di ca-
napa e calce gestisce l’umidità e isola sia dal freddo invernale
che dal caldo estivo, garantendo bassi costi di climatizzazione
e di manutenzione.  Insomma, c’è tutto da guadagnare nel co-
struire con la natura. Messapia Style, un’azienda resa visibile
anche dall’AGI (Azienda Giornalistica Italia), può dare un valido
aiuto nel rimanere alleati dell’ambiente e del portafoglio. 

Messapia Style: 
costruire senza
inquinare

Solenni festeggiamenti a Miggiano
in onore della Madonna del Car-
mine e Santa Marina dal 16 al 18
luglio. Nel rispetto delle norme anti
contagio Covid-19, le celebrazioni sa-
ranno in tono minore e avranno
luogo solo le funzioni religiose per
«portare avanti le tradizioni ed onorare
la vita dei Santi e della Vergine Maria»,
hanno sottolineato il parroco Don
Stefano De Paola ed il presidente del
comitato feste, Donato Cosi.

Fino al 15 luglio si svolgeranno No-
vena e Santa Messa presso la Chiesa
Madre alle 7,30 mentre la Santa
Messa solenne è fissata alle ore 19,30
e si terrà nella Cappella Madonna del
Carmine (Via Scalella). Giovedì 16 la
consueta messa del mattino alle 7,30,
presso la Chiesa Madre in occasione
della Festa della Madonna del Car-
mine. Alle 9, presso la Cappella Ma-
donna del Carmine, avrà luogo la
Santa Messa in suffragio dei confra-

telli defunti nell’anno. In serata, alle
20, Piazza Municipio ospiterà la Santa
Messa all’aperto.
Venerdì 17, alle 7,30, si svolgerà, al-
l’esterno della Cappella di Santa
Marina,   la Santa Messa in onore
della protettrice. Alle 9 in Chiesa
Madre avrà luogo la Santa Messa che,
in serata, sarà nuovamente celebrata
alle ore 20. Infine, sabato 18 luglio
Sante Messe presso la Chiesa Madre
alle 7,30 e alle 19,30.

MIGGIANO: LA FESTA SI FA

Decreto Semplificazioni: la SS 275
esclusa dalle opere strategiche

L’atteso Decreto Semplificazioni che
permetterà di accelerare e snellire le
procedure per le realizzazioni di
grandi opere non includerà la

275.Rischia di restare una chimera la
realizzazione dei lavori di miglioramento e
allargamento della Maglie-Leuca. L’ennesima
puntata dell’eterna incompiuta la segna il
Premier Conte che ha annunciato le opere
strategiche incluse nel Decreto, senza inserire
la 275. Resta sull’altro piatto della bilancia un
intervento ferroviario che prevede il
potenziamento dell’asse Napoli-Bari-Lecce-
Taranto.

Maglie - Leuca. L’eterna incompiuta non figura tra le opere
strategiche incluse nel Decreto del presidente Conte



Sono mesi che,
per via del fami-
gerato virus, sen-
tiamo parlare di

rilevazione della tempera-
tura corporea: è divenuta
ormai obbligatoria in ogni
ufficio, ospedale, aeroporto
o manifestazione pubblica e
rappresenta uno dei modi
per attenuare le percentuali
di contagio.
La maggior parte delle rile-
vazioni sono, però, effet-
tuate mediante l’utilizzo di
termorilevatori a forma di
pistola laser che vengono
azionati manualmente dal
personale addetto, con tutte
le problematiche relative al-
l’impiego fisso di unità lavo-
rative dedicate e soprattutto
tutti i rischi che questo
comporta perché appunto,
così facendo, si espone il
personale stesso al pericolo
di contagio.
I luoghi più frequentati ed
all’avanguardia, però, come
ad esempio gli aeroporti, si
sono da subito dotati di un
termoscanner di ultima ge-
nerazione definito “contact
free”, libero cioè da ogni
contatto fisico fra le per-
sone.
La notizia che ci riguarda e
che è degna di nota, è che
un piccolo paesino della no-
stra provincia come Ortelle,

ha avuto la lungimiranza di
dotarsi, per primo, di un ap-
parecchiatura del genere. 
È stato infatti installato, nei
giorni scorsi, ad opera della
Ditta Sudel Next di Fasano,
all’interno del Municipio,
un dispositivo che non ne-
cessita della presenza di
alcun operatore e che, attra-
verso una telecamera inte-
grata, è in grado non solo di
stabilire la temperatura cor-
porea ma anche di accor-
gersi se l’utente indossa o
meno la prevista ed obbliga-
toria mascherina (ed abili-
tando o meno, di
conseguenza, l’apertura
della porta scorrevole o del
tornello che consente l’in-
gresso negli uffici). 
Bisogna tener oltretutto
presente che la misurazione
della temperatura risulta

essere ancora più accurata
ed affidabile perché non
viene rilevata dalla banale
misurazione fatta in corri-
spondenza della fronte (e
che risente anche dell’acca-
loramento tipico di queste
giornate afose) ma che si
basa sulla frequenza del
battito del polso, evitando
quindi degli inutili e dan-
nosi falsi allarmi. 
Si tratta come detto della
prima installazione del ge-
nere effettuata nella provin-
cia di Lecce ma che, ci
auguriamo, sarà seguita da
altre strutture pubbliche o
ospedaliere, al fine di garan-
tire quanto prima un ritorno
alla normalità senza rinun-
ciare alla sicurezza ed alla
tutela della salute pubblica.

Antonio Memmi
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TERMOSCANNER CONTACT FREE AD ORTELLE
Al Municipio. Dispositivo che, attraverso una telecamera integrata, è in grado di stabilire
la temperatura corporea e di accorgersi se l’utente indossa o meno la mascherina 

Oltre 250mila euro
all’Ambito di Poggiardo

In continuità con il PON 2016, il
Consorzio per i Servizi Sociali
dell’Ambito di Poggiardo ha ot-
tenuto un finanziamento di

266.653 euro a valere sull’Avviso pubblico
n.1/2019 per interventi e servizi in favore
dei beneficiari del Reddito di Cittadi-
nanza e di persone in stato di povertà.
L’importo destinato all’Ambito di Poggiardo
è quello massimo previsto dal Bando 2019
grazie alla rendicontazione effettuata nei
tempi previsti di oltre il 50% della spesa so-
stenuta per quello precedente. L’entità delle
risorse spettanti agli Ambiti territoriali, in-
fatti, è stata stabilita in base al livello di
avanzamento della spesa del Progetto fi-
nanziato sull’Avviso n.3/2016 come risul-
tante dalla spesa rendicontata entro il 6
dicembre 2019 ed approvata dall’Autorità
di Gestione. Tali risorse serviranno in parti-
colare per programmare il rafforzamento
dei Servizi Sociali attraverso l’implementa-
zione del monte ore e il potenziamento dei
servizi di segretariato sociale garantito nei
15 Comuni dell’Ambito, nella Pua distret-
tuale e presso l’Ufficio di Piano a favore dei
nuclei familiari in condizioni di povertà.
Inoltre verranno consolidati interventi so-

cioeducativi come il Servizio di Educativa
domiciliare quale efficace forma di inter-
vento a favore sia dei bisogni di crescita dei
soggetti minori d’età che dell’intero sistema
familiare e quelli di attivazione lavorativa
e tirocini per beneficiari di misure di con-
trasto alla povertà valutati dal Servizio So-
ciale Professionale ovvero dall’equipe
multidisciplinare, presso imprese private o
enti pubblici, finalizzati ad aumentare il pro-
nostico di occupabilità. 
«L’eccellente risultato raggiunto», sottoli-
nea il presidente Fernando Antonio Mi-
nonne, «ripaga tutti gli sforzi compiuti,
grazie al prezioso lavoro di tutto il perso-
nale della struttura tecnica del Consorzio ed
in particolar modo del Direttore dott. Ros-
sano Corvaglia che ha sapientemente coor-
dinato le attività di rendicontazione. Il
nostro Consorzio», continua Minonne, «è
stato uno dei pochi Ambiti a livello nazio-
nale a ricevere il 100% delle risorse, stan-
ziate dal Ministero del Lavoro, che saranno
fondamentali per la riprogrammazione del
Piano di Zona e per le esigenze di Bilancio
al fine di garantire servizi essenziali per i cit-
tadini».

Carlo Quaranta

Il finanziamento. Per interventi e servizi
in favore dei beneficiari del Reddito di 
Cittadinanza e di persone in stato di povertà
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MAGLIE E QUELLA PUZZA DI…
Pazienza al limite. Quello coi miasmi resta un triste appuntamento fisso,
in particolar modo la sera e con più intensità e risonanza in estate

Maglie non dorme sonni tran-
quilli. Soprattutto d’estate. Scon-
forto e disappunto la fanno da
padroni in paese per un annoso

problema. Irrisolto al punto da sembrare ir-
risolvibile.
È la questione dei miasmi che rendono irre-
spirabile l’aria in buona parte dell’abitato. 
Soprattutto nei quartieri prossimi alla loca-
lità San Sidero, dove è ubicata la causa (è il
caso di dire) di tutti i mali dei magliesi:
il depuratore.
Nato a servizio di 14 Comuni dell’area, ed
arrivato negli anni a servirne 17, l’impianto
non ha né brillato né goduto di grande fama
sin dalla sua creazione. 
Più dei molteplici deficit strutturali (che han
riguardato in primis le pompe di solleva-
mento), si è fatto conoscere per le vasche di
trattamento primario scoperte che, pratica-
mente da sempre, invadono il circondario
di odori nauseabondi provenienti dallo
scarico dei fanghi.
Quello coi miasmi è un triste appuntamento
fisso, in particolar modo la sera e con più in-
tensità e risonanza in estate. 
La cittadinanza è ormai avvezza a convivere
col problema. 
Al punto che su Facebook, in gruppi che riu-
niscono migliaia di magliesi, come in «Sei di
Maglie se», le imprecazioni controbilanciano
le preghiere. I post, lanciati nell’eco digitale
dei social, risuonano come una sorta di bol-
lettino.  Con cadenza quotidiana (e spesso
con più appuntamenti pro die) parte una
sorta di report che suona più o meno così:
«Anche oggi aria irrespirabile. Lo sento
solo io?». E giù i più coloriti dei commenti. 
C’è chi scrive “Maglie era il fiore all’occhiello
della provincia, ora siamo famosi per la m...”.

Chi lamenta che “Con questa puzza, anche
stasera non si mangia!”. 
Chi la butta sul sarcasmo: “Menomale che
quest’anno ci sono le mascherine...”. 
E chi mantiene un tono polemico: “Dove
eravate quando lottavamo contro la nascita
del mega-depuratore a San Sidero?”.
Già perché, prima dell’insorgere della que-
stione cattivi odori, l’impianto si era fatto
dei nemici già su carta. Complice la sua col-
locazione in una zona che sarebbe, secondo
molti, di particolare rilevanza storica, in-
contrò la resistenza di quanti si opposero
alla sua costruzione in un luogo che
avrebbe, tra le altre cose, ospitato una antica
tenuta dei Cavalieri Templari. Come dire?
Un modo indelicato per infangare la storia.
Gli anni seguiti alla sua attivazione sono poi
costellati di pagine di cronaca. 
Ai suddetti problemi strutturali si affian-
cano nel tempo delle perdite di liquami e
permane poi, costante e di base, la que-
stione delle maleodoranti vasche scoperte.
La cittadinanza nella primavera del 2019 si
è riunita in una raccolta firme che (piace
pensare) ha portato luce in fondo al tunnel
sul finire dell’anno quando: si vocifera di un
investimento; viene confermata una bozza
di progetto per apportare delle migliorie
all’impianto; si parla addirittura di una gara
d’appalto per cedere la gestione a privati.
A luglio 2020 però la gente apre la finestra e
percepisce che nulla è cambiato.
Il sindaco di Maglie Ernesto Toma allora si
arma di carta e penna e scrive ad Acquedotto
Pugliese (responsabile della gestione del de-
puratore), a Regione Puglia, ad Arpa Puglia
ed alla Provincia di Lecce, per sollecitare un
intervento nel rispetto dei tempi previsti e
annunciati più volte.

DALLA MINORANZA: “IGNORATI DAI
PIANI ALTI DELLA POLITICA”

Dall’opposizione apprezzano lo
sforzo, ma non ci contano più di
tanto. Il consigliere di minoranza
Antonio Giannuzzi, attivo sul

tema, afferma: “Giusto sollecitare la coper-
tura delle vasche, anche se è un intervento in
programmazione da anni e che nonostante ciò
non è mai stato realizzato. Il depuratore di
San Sidero è un’opera che ha arrecato solo
danno al territorio, al di là delle flatulenze. Ha
causato la distruzione di un’area di pregio
dove un tempo insistevano menhir, dolmen,
tombe di Cavalieri Templari. Il tutto senza che
sia mai stata ottenuta una compensazione.
Anche perché non c’è nessuno che al momento
sappia prendere in mano la situazione e faccia
valere la voce di Maglie ai piani alti della po-
litica”.

IL SINDACO: “DECORSI I TEMPI 
PREVISTI, AQP AGISCA”

Il sindaco Ernesto Toma cono-
sce bene la questione miasmi.
Dal 2007, quando era consigliere
provinciale, si batte per la causa.

All’epoca, sulle colonne della stampa locale,
andava in scena una battaglia senza esclu-
sione di colpi tra la politica e il granitico Ac-
quedotto Pugliese che, se oggi riconosce
esistenza e paternità del problema, allora
respingeva le accuse, declinando le colpe a
non meglio identificati terzi.
Fresco di sollecito agli organi interessati,
Toma si sente in prima linea nella corsa ad

una quanto più prossima soluzione. 
Raccoglie la frecciata di Giannuzzi e, nel fare
il punto sulla situazione, ci spiega: “Accetto
le critiche, se indirizzateci a scopo costruttivo.
L’amministrazione sta facendo la sua parte le-
gittimamente, con tutti i mezzi a sua disposi-
zione. Per avere un peso ai piani alti bisogna
attrezzarsi in questo senso e noi passo dopo
passo lo stiamo facendo. Venendo a San Si-
dero, quello dell’impianto è un problema che
perdura da 15 anni. 
Nel tempo Aqp ha cambiato orientamento:
complice una vecchia denuncia che fece atti-
vare NOE e Procura e che portò a dei rilievi di
Arpa, fu possibile constatare scientificamente
che i cattivi odori arrivano proprio dal depu-
ratore. Aqp a quel punto fu costretto ad am-
mettere le responsabilità e realizzò, assieme
alla Regione Puglia, un progetto nel quale
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viene garantita la contrattua-
lizzazione della copertura
delle vasche del depuratore. Il
tutto con scadenza al 30 giugno
scorso. Potrebbero anche nel
frattempo aver cantierizzato
l’opera (e me lo auguro) senza
averne fatto parola, ma ahimè,
non avendo ricevuto comunica-
zioni in merito, ne dubito. Motivo
per cui ho optato per un sollecito
agli enti preposti”.
Precisamente un anno fa, a lu-
glio 2019, sulle nostre colonne
affrontavamo un’altra querelle
tra una municipalità salentina
e l’Acquedotto Pugliese. 
Eravamo a Santa Maria di
Leuca, per la questione del ri-

facimento della premente. 
Alla voce grossa del sindaco
Santo Papa dovette accompa-
gnarsi una indecorosa vetrina
mediatica: i turisti si ritrova-
rono a vivere una vacanza kaf-
kiana, nuotando nei reflui
debordati dalle fogne e finiti in
mare.
L’impasse di Aqp ad oggi non
lascia ben sperare. Sembra
anche stavolta che nulla possa
cambiare senza che prima
scoppi un caso. 
I magliesi, dal canto loro, si au-
gurano di poter tornare a ria-
prire le finestre prima di dover
imbracciare i forconi.

Lorenzo Zito

Quella di Caprarica di
Lecce come ha rimarcato il
sindaco Paolo Greco e cine
sarà come per tanti altri

paesi, sarà «un’ estate strana: senza il
rito civile della Festa Patronale, senza
Corti in Tavola - Passeggiata Enoga-
stronomica, senza la Festa Te La Uliata,
senza Le notti del mito...».
«Crediamo sia bello comunque ripar-
tire», ha aggiunto il primo cittadino, «in
sicurezza e con le dovute precauzioni
per poter godere del bello e viverlo nel
modo giusto!».
Così covid o no, pur se con le oppor-
tune accortezze (è opportuno preno-
tare al 3517730071, i posti sono limitati
come da normative vigenti), Caprarica
ha comunque approntato il suo cartel-
lone di eventi per l’estate.
Sabato 11 luglio alle ore 21, nel Cor-

tile del Palazzo Baronale, dove si terrà
la terza edizione del Tito Schipa Music
Festival, organizzato dal conservatorio
di musica “Tito Schipa” di Lecce, fi-
nanziato dalla Regione Puglia e con la
collaborazione del Comune di Capra-
rica e del MIUR – AFAM (Alta Forma-
zione Artistica e Musicale). Per
l’occasione si esibirà con il suo reper-
torio “Classico e Neoclassico” il Piccolo
Complesso da Camera Tito Schipa,
direttore M° Giuseppe Spedicati. Al-
l’evento sarannoi presenti Durante
l’On. Biagio Marzo, presidente del
Conservatorio leccese.
La data successiva prevista in cartellone
è quella di giovedì 16 luglio, alle 21,
presso i Giardini A.Montinaro, con il
cinema per bambini, in collaborazione
con Apulia Film Commission e Ci-
nema Elio.

L’associazione culturale Fondo Verri
per Luoghi d’Allerta 2020 presenterà,
domenica 19, alle 21,“Sassi d’Acqua e
altre storie”: in Piazza Garibaldi si esi-
birà il cantautore Mino De Santis ac-
compagnato da Pantaleo Colazzo con
“lu Criscere”. Nella serata del 23 luglio,
sempre alle 21, ritornerà il cinema per
bambini in collaborazione con Apulia
Film Commission e Cinema Elio
presso i Giardini A. Montinaro.
Saranno Max Vigneri e la sua band ad
animare la serata di venerdì 24 luglio
in Piazza Garibaldi (ore 21), con un re-
cital ispirato a Roberto Vecchioni.
Gli appuntamenti del mese di luglio si
concluderanno venerdì 31 (Palazzo
Baronale ore 21) con il Festival Classi-
cheFORME diretto da Beatrice Rana
Ensemble di violoncelli e piano: dal ba-
rocco ai giorni nostri.

Caprarica di Lecce, eventi
ed estate sicurezza



Il turismo centro di gravita-
zione del futuro di Mig-
giano. È questo in sintesi il
manifesto dell’attività di

Michele Sperti e di tutta la sua Ammi-
nistrazione che operano con il chiodo
fisso di dare un ruolo di rilievo a Mig-
giano nella rete turistica salentina.
«Miggiano non risulta tra i canonici bor-
ghi più belli d’Italia», riconosce Sperti,
«ma questo non significa che non pos-
siamo rientrarci o che non abbiamo le
potenzialità per ritagliarci una ruolo im-
portante nel panorama salentino. Anzi,
diventa oggi per noi un obbligo giacché
alle nostre latitudini non si vive più di
calzaturiero, di tessile, di agricoltura, di
allevamento... Possiamo e dobbiamo or-
ganizzarci per poter vivere un futuro di
turismo. Questa è la vocazione del Sa-
lento e pertanto lo è anche di Miggiano
ed è per questo che l’amministrazione
deve lavorare per dare questa risposta». 
L’attuale situazione secondo il primo
cittadino potrebbe scoraggiare «i gio-
vani pronti a investire nella piccola im-
prenditoria, non vedendo consistenti
flussi di visitatori, potrebbero rinunciare
al sogno di voler avviare, un pub, un ri-
storante, una trattoria, un B&B. Lo
stesso dicasi per gli immobili vetusti del
nostro centro storico: hanno poco valore,
non sono affittabili e vengono purtroppo
svenduti. Ecco che noi allora abbiamo il
dovere di tracciare una prospettiva a
lunga gittata dove già oggi potremmo
raccogliere i primi frutti e gli stessi  pos-
sono costituire i semi che germoglie-
ranno e che i nostri figli potranno
raccogliere». 
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MIGGIANO GUARDA IL FUTURO E METTE IL TUR      
Michele Sperti. Il sindaco: «Il turismo rappresenta il futuro di questa terra e Miggiano ne è parte inte                
l’abbellimento del centro storico, #miggianogreen, i sistemi smart, la piantumazione di nuovi alberi e pia                 

L’ANNUNCIO: EXPO 2000 AD OTTOBRE SI FARÀ
Anche l’appuntamento più impor-
tante, la fiera di ottobre è divenuto
viatico per il turismo. Al paradigma
“Industria, Artigianato, Agricol-

tura del Salento” di Expo 2000, «appena inse-
diati, abbiamo aggiunto anche il “Turismo” e ciò
per porre la fiera a disposizione del Salento af-
finché possa sostenere anche questo settore».
Poi l’annuncio tanto atteso che allontana i ti-
mori di chi pensava che, a causa della pande-
mia, la Fiera ad ottobre potesse essere
rinviata: «Se non dovessero intervenire modifi-
che alle attuali aperture della Regione, Expo
2000 si terrà regolarmente, ha dichiarato Maria
Antonietta Mancarella, assessore delegato
agli eventi fieristici, che aggiunge: “Stiamo già
lavorando ad un piano che preveda ogni misura
di sicurezza a seconda dello scenario che si pre-
senterà in autunno affinchè l’evento si svolga in
assoluta sicurezza. Ci stiamo attrezzando altresì
per costruire un nuovo modello fieristico da af-
fiancare a quello tradizionale e che ci accompa-
gnerà in futuro». Nessun particolare, però. La
Mancarella non anticipa nulla: «Ne parleremo
nei prossimi mesi».

EVENTI ESTIVI… ALLA GIORNATA
Il consigliere delegato alla Cultura,
Angelo Mancarella sul calendario
estivo di Miggiano: «Non potendo
programmare a lungo termine, non

abbiamo potuto stampare un calendario eventi.
Purtroppo per ora dobbiamo vivere alla giornata
e per questo abbiamo deciso di comunicare set-
timanalmente gli appuntamenti come sempre
cercando di accontentare grandi e piccini; eventi
che piacciono, che possono incuriosire e intrat-
tenere concittadini e visitatori». 

TURISMO AL CENTRO
Con Expo 2000, insiste Sperti
«diamo sostegno e ossigeno alle
aziende del territorio e ci mettiamo
al loro servizio. Allo stesso modo

possiamo fare per il turismo». 
Forse proprio per questo motivo il sindaco ha
tenuto per sé la delega al turismo, «perché rap-
presenta il fulcro dell’azione amministrativa.
Tutte le attività quotidiane di questa ammini-
strazione orbitano intorno ad esso: gli interventi
urbanistici, la programmazione dei lavori pub-
blici, la foggia di eventi, il mercato settimanale e
la maggior parte delle nostre iniziative hanno lo
scopo di alimentare e agevolare il settore turi-
stico, rientrando in un disegno organico prepa-
rato già in sede di programma elettorale». 
In questo contesto rientra l’attenzione dedi-
cata alla «nostra piazza che decorata nei dettagli
accoglie non solo i turisti ma soddisfa anche i
nostri cittadini. Abbiamo riempito il nostro cen-
tro storico di fiori che curiamo tutte le mattine.
Abbiamo anche installato le luci tipiche delle
feste di un tempo che accendiamo tutte le sere e
che regalano davvero un’atmosfera magica e,
cosa più importante, abbiamo chiuso al traffico,
nei fine settimana,  tutto il centro storico. Una
decisione condivisa con le attività ristorative lì
presenti. Sono particolarmente felice di ciò per-
ché vedo la soddisfazione dei miei concittadini
avendo restituito loro una meravigliosa cornice
da vivere tutte le sere d’estate». 

CENTRO STORICO CHIUSO AL TRAFFICO

Sperti spiega anche come verrà
chiuso al traffico veicolare il centro
storico: «Stiamo installando i dis-
suasori idraulici con la possibilità

per i residenti di entrare liberamente semplice-
mente attivando un comando con il proprio te-
lefonino». 
«Ora, racconta orgoglioso il primo cittadino,
«con i bambini in bicicletta, i flussi di giovani, le
famiglie che passeggiano, si ha quasi la sensa-
zione di vivere la parte antica di una grande
città». 
«Soprattutto dopo le 22 - aggiunge il delegato
alle Politiche giovanili, Mario Orsi, «la piazza
si riempie di giovani che si intrattengono in que-
sto meraviglioso e rinnovato luogo per un drink
con gli amici e ascoltando buona musica al Bar
122. Vogliamo, attraverso apposite proposte di
intrattenimento, continuare a favorire la parte-
cipazioni dei giovani che riteniamo essenziale
per far rivivere il nostro centro».



TIPICITÀ CULINARIE
Non solo la piacevole atmosfera
del centro storico da valorizzare
ma anche le sue tipicità culinarie:
«Abbiamo una “puteca” che  dal

1946 ogni giorno serve pezzetti di cavallo,
trippa, involtini e polpette. Da tre generazioni
(nonno, padre e due figli) offrono un prodotto
assolutamente tipico e straordinario». 
Quello che Sperti ci tiene ad evidenziare è
che «la promozione del paese passa anche at-
traverso la valorizzazione dei prodotti tipici of-
ferti. La trippa e i pezzetti di cavallo di Ginetto
e Donatino, i manicaretti antichi di carne e
pesce delle zie della Rustica, il gelato e il pa-
sticciotto del bar Giannelli, le classiche pizze
di un tempo, al forno a legna, del Solito Posto,

sono per noi delle vere e proprie bellezze del
territorio assolutamente da promuovere e va-
lorizzare».
Restando nel centro storico «prima ancora
del decreto Cura Italia del Presidente Conte, il
Comune aveva già adottato una  delibera di
giunta con la quale accordava più spazio (e
gratuitamente) alle strutture recettive presenti.
Ci siamo confrontati con loro», informa il sin-
daco, «e abbiamo organizzato gli esterni alle-
stendo insieme i dehors ». 
Michele Sperti non vuole dimenticare nes-
suno e aggiunge: «In centro abbiamo la piz-
zeria Il Borgo Vecchio, rinomata per la sua
infinita e straordinaria varietà di impasti. Si
trova», aggiunge, «di fronte al Frantoio ipo-
geo, aperto tutte le sere per chi vuole visitarlo.
Ma ci sono anche le prelibate pizze d’asporto
al Griko per chi, di passaggio da Miggiano,
vuole approfittare di una buona pizza. E non
manca, a Miggiano, il pesce fresco di giornata,
al Coffee Bet dove il titolare, originario di Gal-
lipoli, prepara gustosi aperitivi e cene».

L’ARTE 
Tra le tante attrazioni, ci sono
anche quelle prettamente turisti-
che da visitare a Miggiano e che
comprendono numerosi esempi. 

La Cripta Basiliana di Santa Marina, col-
locata sotto l’omonima cappella, la cui
struttura risale al XIV secolo e che vanta al
suo interno la Dormito Virginis. Recente-
mente è stato scoperto nella Chiesa matrice,
intitolata al diacono San Vincenzo, l’affresco
raffigurante L’Albero di Jesse, ovvero l’Al-
bero genealogico di Cristo, iconografia na-
scosta per oltre 300 anni. Il Frantoio ipogeo
che risale ad un’epoca antecedente il 1500,
ricavato in una grotta sotterranea scavata
nel banco calcarenitico e si estende su
un’area di circa 780 mq oggi sede del Museo
dell’olio. Miggiano vanta anche la presenza
di Menhir, lunghi parallelepipedi con base
rettangolare che hanno un significato reli-
gioso prima pagano e poi cristiano. 
«L’amministrazione deve mettere in mostra le
bellezze del proprio territorio», sottolinea il
primo cittadino, «i nostri beni culturali ed ar-
chitettonici innanzitutto e poi anche le nostre
tipicità culinarie».

AL PARCO
L’assessore all’ambiente Giuseppe
Barbieri ricorda anche «il parco
pubblico comunale, straordinario
cuore verde; un ettaro di querce e

macchia mediterranea che offre ai visitatori
una caratteristica e profumata atmosfera
verde laddove insiste  un grazioso ed accatti-
vante ristorantino e disco pub».
«Ritengo», la sottolineatura di Sperti, «ci sia
stata una sorta di selezione naturale in cui
ognuno fa una cosa buona e tipica». 

IL VENERDÌ DEI BIMBI

Tra le iniziative a cui il sindaco
tiene in maniera particolare e che
vorrebbe consolidare nel tempo, il
Venerdì dei Bimbi: Paolo Caccia-

tore, consigliere agli eventi e spettacoli se
ne fregia: «Abbiamo coniato la frase “A Mig-
giano il venerdì è dei bimbi”. Ogni venerdì
sera il centro storico si riempie di tanti bam-
bini che scorrazzano felici e soprattutto al si-
curo perché è impedito l’accesso alle auto e ai
motoveicoli. Tanti i piccoli che ci raggiungono
anche dai paesi limitrofi per assistere tutte le
volte ad uno spettacolo diverso: mangiafuoco,
clown, il mago, i burattini, il teatro, il trucca
bimbi, i palloncini modellabili e i giochi “de na
fiata”. I bambini giocano e si divertono e i ge-
nitori si intrattengono nei diversi locali per un
gelato, una pizza o un drink». 
A proposito di bimbi il sindaco anticipa che
«il parco sito in piazza Giovanni Paolo II ac-
coglierà, da metà luglio, altri dieci bellissimi
giochi ». 

IL SABATO, LA DOMENICA E LE STRITTULE
Il sabato e la domenica di estate
«tra le proposte degli esercenti e e
le nostre iniziative, prevediamo
degli eventi proprio per incremen-

tare le presenze in paese. 
Questo affiancato da tutta una serie di progetti
di natura urbanistica e di lavori pubblici fina-
lizzati a restituire alla sua antica bellezza la
parte storica di Miggiano finora poco conside-
rata. Come ad esempio le strittule di via Santa
Barbara: sette stradine strettissime su cui
stiamo puntando molto in quanto quartiere
assolutamente da rigenerare. 
Per questo stiamo presentando progetti da fi-
nanziare per poterle innanzitutto basolare ma
poi ancora per farle risplendere di storia e tra-
dizione».

MERCATO IN FIERA
Tra le novità quella del mercato
del sabato trasferito nel quartiere
fieristico: «Abbiamo voluto agevo-
lare i commercianti nel post-covid,

per offrire un servizio ai cittadini, per restituire
dignità a quel mercato che affonda le sue ra-
dici ai primi del ’900, per sfruttare la struttura
e per generare flussi di visitatori. Prima», ri-
corda il sindaco, «il mercato si svolgeva per
strada ed era soggetto ad intemperie, ora è di-
ventato una festa tra venditori che invitano
all’acquisto, l’allegria della gente e i tanti pro-
fumi che inebriano. Il nostro quartiere, poi, si
presta alle norme del protocollo di sicurezza
anti contagio». 

IL BILANCIO DI SPERTI
Il sindaco Sperti traccia un primo
bilancio: «Tante le iniziative di
quest’anno. I miei concittadini as-
sistono quotidianamente al nostro

impegno e solo loro, quali destinatari privile-
giati, possono dire di noi. Prendiamo molto da
tutti, ci lasciamo suggerire e pungolare, è bello
e giusto così. Se tutto ciò è stato e sarà ancora
possibile è grazie ad una squadra affiatata che
ringrazio a cuore aperto per la perenne dispo-
nibilità e la straordinaria passione che anima
ognuno di loro. Grazie ai consiglieri eletti e a
coloro che, candidati con noi, non sono stati
eletti ma che si impegnano insieme a noi, allo
stesso modo. Non ci sentiamo governanti ma
operai», conclude Michele Sperti, «non pos-
siamo contare su un grande numero di dipen-
denti e per questo siamo i primi a rimboccarci
le maniche non disdegnando alcuna fatica.
Tutto concorre a favorire la crescita e lo svi-
luppo della nostra Miggiano». 
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       RISMO AL CENTRO DEL SUO OPERATO
                 egrante. La programmazione urbanistica e dei lavori pubblici, l’asfalto delle strade, la foggia di eventi, 

              ante, il mercato settimanale e tutte le nostre attività  quotidiane sono tese a favorire il turismo»
Ph Eleonora Ph Eleonora
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SUPERBONUS ANCHE PER LE SECONDE CASE?
Aspettando il testo definitivo. Mancano ancora i decreti di attuazione sui limiti di spesa 
congrui per i singoli interventi e sulle modalità di attuazione della cessione del credito

Super ecobonus, nuove norme
in vigore (ma in movimento)
Dal 1° luglio sono in vigore le
nuove agevolazioni fiscali per

chi effettua interventi di efficientamento
energetico a tutti note con il nome di su-
perbonus. In realtà si è tratato di un
avvio solo formale perché il decreto Ri-
lancio nonostante se ne parli da tempo è
ancora all’esame del Parlamento, che ha
tempo fino al 18 luglio per approvarlo e
modificarlo. 
Soprattutto mancano ancora i decreti di
attuazione su alcuni aspetti fondamen-
tali, come i limiti di spesa giudicati con-
grui per i singoli interventi e quello sulle
modalità di attuazione della cessione del
credito di imposta. 
Si può però analizzare quello che pare
l’orientamento emerso nell’iter parla-
mentare, quello cioè di ampliare il venta-
glio di possibilità di ricorrere al bonus e
che, quindi, opere e immobili che già
danno diritto all’agevolazione con quanto
previsto dal decreto originario con ogni
probabilità ne avranno diritto anche con
il testo licenziato dalle Camere anche se
con tetti differenti.

VILLETTE A SCHIERA OK, 
NO AGLI IMMOBILI DI LUSSO

Lo sgravio potrà essere esse
applicabile anche agli edifici
plurifamiliari “funzionalmente
indipendenti” e che dispon-

gano “di uno o più accessi autonomi dal-
l’esterno”. Lo precisa la riformulazione di
emendamento al Dl rilancio che definisce

l’articolo 119 sul superbonus del 110%, e
che dovrebbe essere votato dalla commis-
sione Bilancio della Camera nei prossimi
giorni. L’obiettivo, spiega la relazione tec-
nica alla proposta di modifica, è chiarire
l’applicazione anche sulle  villette a
schiera. 
Anche per le seconde case l’intervento di
un emendamento potrebbe estendere ul-
teriormente il bacino di ammessi agli
sgravi. L’ecobonus sarà usufruibile anche
in caso di interventi di demolizione e ri-
costruzione. 
Confermata l’estensione al 30 giugno
2022 solo per gli immobili di edilizia re-
sidenziale pubblica. Escluso il beneficio
per alloggi di lusso con classificazione ca-
tastale A1  (abitazioni di tipo signo-
rile), A8 (abitazioni in ville) o A9 (ville,
casali, castelli).

SUPERBONUS: I TRE CASI 
IN CUI SPETTA SEMPRE

Il super ecobonus consiste in
un rimborso sotto forma di de-
trazione del 110% della spesa
sostenuta per tre fattispecie

identificate dall’art.119 del decreto ri-
lancio. 
1) Interventi di isolamento termico delle su-
perfici opache verticali e orizzontali che in-
teressano l’involucro dell’edificio con
un’incidenza superiore al 25 per cento
della superficie disperdente lorda del-
l’edificio medesimo.
2) Interventi sulle parti comuni degli edifici
per la sostituzione degli impianti di clima-
tizzazione invernale esistenti con impianti
centralizzati per il riscaldamento, il raffre-
scamento o la fornitura di acqua calda sa-
nitaria a condensazione, con efficienza
almeno pari alla classe A .
3) Interventi sugli edifici unifamiliari per
la sostituzione degli impianti di climatizza-
zione invernale esistenti con impianti per il
riscaldamento, il raffrescamento o la forni-
tura di acqua calda sanitaria a pompa di
calore, ivi inclusi gli impianti ibridi o geo-
termici.
Uno degli aspetti critici su cui si sta dibat-
tendo il Parlamento è la durata dell’age-
volazione: secondo il decreto rilancio le
spese dovrebbero essere fatte entro il 31
dicembre 2021. MA si sta ancora discu-
tendo.

Nel caso 1) si tratta della coibentazione
termica dell’edificio e il tetto massimo
di spesa detraibile è di 60 mila euro (in

condominio il tetto quindi vale per ogni
singolo appartamento), nei casi 2) e 3)
della sostituzione dell’impianto di ri-
scaldamento con uno non solo più ef-
ficiente ma che adempia anche alla
funzione di fornire l’acqua calda e/o il
raffrescamento dell’edificio con tetto
massimo di detraibilità che scende a
40 mila euro.

I 60 mila euro per il caso 1) e i 40 mila per
i casi 2) e 3) sono quelli previsti dal testo
del decreto legge. In sede di conver-
sione, per compensare l’estensione alle
seconde case, i tetti potrebbero essere ab-
bassati. Per il caso 1 si passerebbe a 50
mila euro per le unità indipendenti, a 40
mila per gli edifici con un minimo di due
e un massimo di otto unità e 30 mila euro
per i condomini di maggiore dimensione.
Analogamente per i punti 2 e 3 e si scende
a 20 mila euro per gli edifici fino a 8 unità
abitative e a 15 mila per i condomini di
maggiore dimensione.

Restano i 30 mila euro solo se il cambio
della caldaia viene effettuato in abbinata
con l’installazione di pannelli solari.
Per tutte e tre le ipotesi è necessario che
i lavori apportino un  miglioramento di
due classi energetiche dell’edificio o co-
munque il “conseguimento della classe
energetica più alta”.
Il miglioramento va documentato con
due Ape (attestazione di prestazione
energetica) redatto uno prima dei lavori
e il secondo al termine. 

CONTINUA A PAGINA 17
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SUPERBONUS 110% ENTRO IL 18 LUGLIO
Il testo definitivo. Possibile che in Parlamento sia estesa la possibilità anche alle seconde
case (ma solo una!). Per compensare i tetti di spesa potrebbero essere abbassati

Va sottolineato che non è af-
fatto facile ottenere il mi-
glioramento di due classi
senza interventi radicali e

costosi. Il perito deve essere in grado di
garantire che il risultato verrà ottenuto,
perché se non fosse così si perderebbe il
diritto al 110% e si retrocedebbe allo
sconto dell’ecobonus normale (65-70% in
dieci anni). Senza contare l’eventuale
causa da sostenere in tribunale con chi ha
stilato la prima perizia, con le imprese
ecc.

PER LE SECONDE CASE

Gli interventi sono possibili in
condominio o nelle abitazioni
unifamiliari. In condominio
possibili per le seconde case

mentre nelle unità indipendenti la detra-
zione del 110% scatta solo se si tratta del-
l’abitazione principale (requisito della
residenza). È possibile che il testo defini-
tivo estenda la possibilità anche alle se-
conde case.

GLI ALTRI INTERVENTI

L’ecobonus attualmente in vi-
gore (e che rimarrà comunque
in vigore ancora fino a tutto
l’anno prossimo) prevede

anche una serie di interventi (ad esempio
l’installazione di schermi solari e la sosti-
tuzione degli infissi) agevolati, ma con
bonus che arrivano al massimo al 65%

nelle unità immobiliari singole e al 75%
in condominio con restituzione fiscale in
10 anni.
Tutti questi lavori possono però rientrare
nel superecobonus se compiuti insieme a
una delle tre fattispecie di cui si parlava
prima.

LA CONGRUITÀ DEI COSTI

I committenti devono stare
molto attenti prima di dare il
via libera ai lavori perché a
opere completate c’è il rischio

di scoprire che pur avendo speso meno
dei limiti previsti (60 mila euro per la
coibentazione dell’edificio, 40 mila per
l’impianto di riscaldamento)  il super
ecobonus non copra tutte le spese so-
stenute.

Per chi effettua la coibentazione dell’edi-
ficio è prevista a oggi una spesa detraibile
massima di 60 mila euro per unità immo-
biliare. 
Se insieme alla coibentazione ad esempio
si cambiano anche i serramenti questi
rientrano tra le opere detraibili fino al
tetto di 60 mila euro (totale spesa per coi-
bentazione e serramenti). 
Questo però non vuol dire che per la coi-
bentazione si possono spendere fino a 60
mila euro perché la parte agevolabile
dell’intervento non può superare dei
limiti di spesa a metro quadrato di su-
perficie delle pareti dell’edificio che
devono essere indicati dal Mise.

BONUS FACCIATE E RISTRUTTURAZIONE

Il bonus facciate permette
dall’inizio di quest’anno di ot-
tenere un bonus del 90% in 10
anni sui lavori di riqualifica-

zione delle facciate esterne degli edifici,
residenziali e non, purché ubicati in aree
urbanizzate. La norma prevede che se i la-
vori non comportino il rifacimento di una
quota superiore al 10% degli intonaci il
bonus è ottenibile senza sottostare a par-
ticolari condizioni, se invece la quota su-
pera il 10% è necessario anche un
miglioramento delle prestazioni energe-
tiche dell’edificio. In questo caso però i
lavori possono usufruire del super eco
bonus se il risultato finale soddisfa i re-
quisiti previsti dal decreto rilancio. 
In nessun caso invece vi possono rien-
trare i lavori di ristrutturazione edilizia e
di manutenzione previsti dal più longevo

di tutti i bonus, quello appunto sulle ri-
strutturazioni, che attualmente consente
di ottenere il 50% di detrazioni spalmato
su 10 anni su lavori che abbiano un costo
massimo di 96mila euro.

LA CESSIONE DEL CREDITO

Infine la possibilità di cedere il
credito all’impresa che esegue
i lavori o a terzi, mettendosi
così al sicuro dal rischio di non

poter godere appieno delle detrazioni fi-
scali e senza la necessità di anticipare i
soldi per i lavori. La cessione è possibile
per tutti i lavori interessati da supereco-
bonus ed ecobonus, sisma bonus, bonus
facciate e bonus ristrutturazione. Ecco
cosa dice la norma, che però avrà bisogno
per diventare operativa delle puntualiz-
zazioni del Ministero delle Finanze. Co-
loro che sostengono, negli anni 2020 e
2021, spese per gli interventi elencati
possono optare, in luogo dell’utilizzo di-
retto della detrazione, alternativamente:
a) per un contributo, sotto forma di
sconto sul corrispettivo dovuto fino a un
importo massimo pari al corrispettivo do-
vuto, anticipato dal fornitore che ha ef-
fettuato gli interventi e da quest’ultimo
recuperato sotto forma di credito d’impo-
sta, con facoltà di successiva cessione del
credito ad altri soggetti, ivi inclusi gli isti-
tuti di credito e gli altri intermediari fi-
nanziari; b) per la trasformazione del
corrispondente importo in credito d’im-
posta, con facoltà di successiva cessione
ad altri soggetti, ivi inclusi istituti di cre-
dito e altri intermediari finanziari.

CONTINUA DA PAGINA 15



Il sorriso stampato in
faccia di chi è davanti
alla meraviglia barocca
della Basilica di Santa

Croce a Lecce.
Eccolo, Gianni Morandi in uno
scatto postato sul suo profilo in-
stagram mentre si gode le vacanze
salentine.
“Lecce è una città
incantevole”, scrive su Facebook.
“La prima volta che venni da queste
parti avevo poco più di vent’anni.
Oggi è una vera gioia rivedere la
vecchia Lecce ripulita e ristruttu-
rata, le mura urbiche, Santa Croce,
Porta Napoli, S.Oronzo e tanto
altro.
La foto in Piazza del Duomo l’ha
scattata Anna, naturalmente…”.
Nella giornata di ieri è stato visto
anche a Galatina (foto che se-

guono). Qui ha incontrato
Giorgia che è in zona da qualche
giorno.
Alle spalle la Chiesa di San Pietro
e Paolo di Galatina, sul volto una
mascherina che nasconde la gioia
di “tornare”.
Lo scrive lei stessa, in poche sil-
labe. “Salento. Tornare”, accompa-
gnare da un inequivocabile cuore.
È Giorgia, la cantautrice romana,
a celebrare il suo ritorno, il suo
passaggio, da una terra che chiun-
que conosca non può che amare.
Uno scatto postato su Instagram.
Poche, appunto, le sue parole.
Tanti, invece, i commenti. 
Carichi d’affetto e di stupore. 
Da parte di più o meno fan. E poi
anche una storia con degli effetti
speciali e con lo stesso sfondo
speciale.

L’alternativa al
Frecciargento?
Più che il Frec-
ciarossa, il Frec-

ciaoro.
È ciò che si direbbe con-
sultando i prezzi che
stanno comparendo sul
sito di Trenitalia per l’alta
stagione.

QUEST’ESTATE NON TORNO
Una nostra let-
trice di Monte-
sano ci segnala

l’incredibile rincaro dei
biglietti. Complice il Coro-
navirus e le misure antias-
sembramento che hanno
ridotto i posti utilizzabili
nelle carrozze, la disponi-
bilità di sedute è dimez-

zata. Ma la richiesta non
va di pari passo, anzi.
Dopo mesi di
lockdown,  sono tanti i
salentini che ancora at-
tendono di poter tor-
nare a casa. 

DAL LAVORO O 
DALL’UNIVERSITÀ 

E molti di loro
non potranno
farlo in queste

vacanze estive. Il motivo?
Il costo dei biglietti. Pren-
dere un treno per Lecce da
Torino, un sabato di ago-
sto, costa  minimo
150€. Le tariffe volano
vertiginosamente (non
solo per chi arriva dal Pie-
monte).
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UN BIGLIETTO PER IL SALENTO? COSTA ORO

Frecciarossa? No Frecciaoro! 

Salento sempre più cool
VACANZE SALENTINE PER MORANDI E GIORGIA

Anche Marina Di Guardo 
si gode il Salento

Ospite di un resort di Torre San Giovanni, la
scrittrice Marina Di Guardo, mamma di
Chiara Ferragni, si gode il Salento. Piatti
tipici, mare, centri storici nostrani. Le sue

storie instagram raccontano il suo soggiorno nel
basso Salento tra Specchia, Presicce, Ugento ed altri
centri del Tacco.



Slitta di un anno la nuova
edizione di Agorà De-
sign. Si terrà infatti nel-
l’ottobre 2021 a

Martano, nel cuore della Grecìa Sa-
lentina, la biennale d’arte dedicata
al design, alla progettazione e all’ar-
chitettura,   dall’omonima associa-
zione culturale. 
Prorogata anche la possibilità di
partecipare alle due sezioni princi-
pali del concorso aperto a professio-
nisti e studenti. Ci sarà dunque
tempo sino al 5 luglio 2021 per in-
viare la propria candidatura ad
Agorà Living, dedicata agli arredi
per interni e Agorà Garden, a cura
di Sprech, dedicata all’outdoor e
suddivisa in strutture tessili (coper-
ture, tensostrutture, tendo coper-
ture, dehor, gazebo) e arredi per
esterni. 
«L’attuale situazione di incertezza e le
normative antiCovid non ci consen-
tono di proseguire il lavoro di prepa-
razione di questa edizione prevista tra
pochi mesi», sottolinea Lucia Rescio
dell’associazione Agorà Design.
«Abbiamo deciso dunque di rinviare di
un anno questo importante appunta-
mento che richiama ospiti internazio-
nali e visitatori da tutta Italia. Sarà
anche l’occasione per i professionisti
e gli studenti partecipanti di racco-
gliere ulteriori idee e ripartire ideando
nuovi progetti al passo con le attuali
necessità. Consideriamo infatti crea-
tività e design come elementi impor-
tanti anche per l’economia del Paese».
Agorà Design, infatti, non è solo un

concorso ma anche una biennale
d’arte che trasforma il centro sto-
rico del comune salentino in un cro-
cevia di esperienze, idee, progetti e
professionalità. Nel corso degli anni
Agorà Design è diventato, infatti,
un evento dal respiro internazionale
con la partecipazione di prestigiosi
nomi dell’architettura e del design
come, tra gli altri, Stefano Boeri,
Benedetta Tagliabue (presidente
della giuria), Walter Mariotti (di-
rettore editoriale di Domus), Marco
Rainò (architetto e redattore di Icon
Design), Florinda Saieva (Farm
Cultural Park), Francesco Pagliari
(critico d’architettura e d’arte e re-
dattore per The Plan).
La manifestazione è caratterizzata,
dunque, da un ricco programma di
conferenze e workshop tematici e
da un concorso dedicato ad archi-
tetti, designer e giovani artigiani
con l’obiettivo di promuovere

un’idea di architettura e design che
sappia rispondere alle esigenze della
vita quotidiana, senza rinunciare a
quella pienezza che solo la contem-
plazione estetica può dare. Per ogni
sezione saranno assegnati ricono-
scimenti e premi in denaro. Come
per le precedenti edizioni, tutti i
progetti selezionati saranno poi in-
seriti nel catalogo dell’evento e sa-
ranno esposti in mostra per l’intera
durata della manifestazione. Una
menzione speciale sarà assegnata al
progetto che si distinguerà per la ca-
pacità di riutilizzo del legno d’ulivo
come materia prima (non necessa-
riamente principale), con l’obiettivo
di dare nuova vita a ciò che la Xy-
lella, batterio responsabile del dis-
seccamento rapido degli ulivi in
Puglia che negli ultimi anni ha col-
pito circa 165 chilometri di campa-
gne solo tra Brindisi e Lecce, ha
distrutto.
Agorà Design si propone, dunque,
di garantire un vivace confronto sui
temi dell’architettura e del design,
sulle sfide del futuro, con una parti-
colare attenzione a funzionalità,
cura estetica e sostenibilità ambien-
tale. Il suo obiettivo è inoltre quello
di valorizzare ogni singolo passo che
porta alla creazione di qualcosa di
nuovo: idea, progetto, scelta dei ma-
teriali e produzione, favorendo il
dialogo fra progettisti e realtà pro-
duttive.
Info e bando su agoradesign.it.
Info e iscrizioni: info@agorade-
sign.it – 3425261338

11/24 luglio 2020 ilgallo.itAPPUNTAMENTI ESTATE SALENTINA 19

AGORÀ DESIGN: CI VEDIAMO TRA UN ANNO
Martano. Rinviata la  Biennale d'Arte di design, progettazione e architettura. Prorogato 
al 5 luglio 2021 il termine per partecipare alle sezioni living e garden, a cura di Sprech 

Volley: ritiro 
salentino per gli
azzurri Under 18 
A Galatina. Gli azzurrini di 
Fanizza preparano l’Europeo 

Iniziato il collegiale
di preparazione per
l’Europeo U18M, in
programma a Lecce

e Marsicovetere (PZ) dal 4 al 13
settembre.
Gli azzurrini guidati dal tecnico
pugliese Vincenzo Fanizza si
sono riuniti a Galatina per un
mese di lavoro che si concluderà
il 6 agosto. 
Tra gli atleti convocati anche Fe-
derico Ciardo della Pallavolo
Azzurra Alessano). Tutti gli al-
lenamenti delle Nazionali giova-
nili che da oggi hanno iniziato la
preparazione in vista dei Cam-
pionati Europei di categoria si
svolgeranno a porte chiuse.
Inoltre, nel percorso di avvicina-
mento al nuovo anno accade-
mico dell’Università del Salento,
che avvierà il corso in «Diritto e
Management dello sport» in
programma (venerdì 10 luglio,
alle ore 15) un seminario sul
tema della pallavolo giovanile

dal titolo «L’importanza dei set-
tori giovanili nello sport di
oggi». Previsto l’intervento del
tecnico della nazionale U18 ma-
schile Vincenzo Fanizza, oltre a
quello del presidente del CT
FIPAV Lecce  Pierandrea Pic-
cinni e del tecnico di Spec-
chia, Camillo Placì, impegnato
nella prossima stagione in Rus-
sia alla guida del Fakel Novy
Urengoy.

Stefano Boeri ad Agorà design

https://www.agoradesign.it/wp-content/uploads/2020/04/Bando-Agor%C3%A0-Design-2020_LIVING.pdf
https://www.agoradesign.it/wp-content/uploads/2020/04/Bando-Agor%C3%A0-Design-2020_GARDEN.pdf
mailto:info@agoradesign.it
mailto:info@agoradesign.it
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ESTATE DI MUSICA AL CASTELLO VOLANTE
Corigliano d’Otranto. Sei Festival e Sei Young: Truppi, Napoli Segreta, Beatrice Antolini, 
Erica Mou, Inude, Les contes d’Alfonsina. Concerto degli americani Pixies rinviato al 2021

Caprarica di Lecce, Castrignano del Capo, Castrignano de’ Greci, Lequile e Patù. la cultura si
riappropria dei luoghi: laboratori e artisti famosi nelle piccole comunità del Salento Mou,

Truppi,  Napoli Se-
greta,  Beatrice Anto-
lini,  Erica
Mou, Inude, Les contes

d’Alfonsina sono i primi ospiti con-
fermati della quattordicesima edi-
zione del  SEI - Sud Est
Indipendente festival che si esibi-
ranno tra luglio e agosto al Castello
Volante di Corigliano d’Otranto. 
Dopo aver affrontato il lockdown
con il format web #SeiACasa, il Fe-
stival pugliese ideato, prodotto e
promosso da Coolclub, con la dire-
zione artistica di Cesare Liaci, so-
stenuto dal  Fus del  Mibact,
dalla Regione Puglia e da altri par-
tner pubblici e privati, è costretto in-
fatti a  rivoluzionare la sua
programmazione estiva viste le li-
mitazioni imposte dai decreti anti
Covid-19. 
Purtroppo, dunque, sarà rinviato di
un anno l’atteso live dei Pixies in
programma a  Lecce  il  29 agosto  e
promosso in collaborazione con Dna
Concerti e Locus Festival.
La band statunitense si esibirà il 17
agosto 2021 sempre nel capoluogo
salentino. 
I possessori dei biglietti potranno
chiedere il rimborso (entro 30 giorni
- esclusi diritti di prevendita) o man-
tenere il proprio ticket e godersi il
concerto tra un anno. 
Il programma dei Sei Festival pren-
derà il via  sabato 18 luglio con
l’elettronica calda dalle tonalità soul
e romantiche dei salentini Inude. 

Domenica 19 luglio presentazione
ufficiale di «Chapitre I», disco
d’esordio del quartetto italo-fran-
cese di ispirazione manouche  Les
Contes d’Alfonsina, in uscita per
l’etichetta Dodicilune.
Giovedì 6 agosto torna nel Salento

la cantautrice Beatrice Antolini che
presenterà, tra gli altri, i brani del
suo ultimo album «L’AB» (La Tempe-
sta Dischi). 
Domenica 16 agosto appuntamento
con Napoli Segreta, un viaggio so-
noro attraverso mille Napoli diverse,
condotto da Famiglia Discocri-
stiana e DNApoli. 
Martedì 18 agosto spazio al cantau-
tore  Truppi, uscito pochi mesi fa
con 5, un Ep di cinque tracce che rac-
coglie collaborazioni con Calcutta,
Veronica Lucchesi de La Rappre-
sentante di Lista, Niccolò Fabi e
Brunori Sas accompagnato da un
libro di storie a fumetti edito da Co-
conino Press. 
Giovedì 20 agosto in scena “Nel
mare c’è la sete”, il nuovo spettacolo
della cantautrice pugliese  Erica
Mou, ispirato al suo omonimo ro-
manzo d’esordio (Fandango Libri). 
Musica e letture si fondono sul palco
come in un’unica lunga canzone, per
raccontare una storia che riesce a di-
ventare anche nostra.
Dopo la pausa forzata ripartono in
estate anche le attività di SEIYoung,
rassegna dedicata a giovani band e
artisti Under 35, promossa sempre
da CoolClub, in collaborazione con

il Sei festival, con il sostegno di Mi-
bact e di Siae, nell’ambito del pro-
gramma “Per chi crea”. 
Due gli appuntamenti previsti, sem-
pre al Castello Volante di Corigliano
d’Otranto: sabato 25 luglio, in col-
laborazione con Molly Arts Live,
concerto della band salentina La
Municipàl;  domenica 2 agosto il
cantautore Motta presenterà con un
live acustico il suo libro «Vivere la
musica» (Il Saggiatore).
«Dopo un primo momento di smarri-
mento e stordimento», sottolinea il
direttore artistico Cesare Liaci, «ab-
biamo deciso di riprendere a fare mu-
sica: prima sul web e ora, finalmente,
anche dal vivo. L’esperienza di #Seia-
casa è stata utile non solo per ascol-
tare e far ascoltare proposte fresche e
vecchi amici del festival ma anche per
approfondire e sviscerare una delle
domande principali di questo periodo.
Che fine faranno i live? 
Come organizzeremo i concerti se-
guendo le regole anticovid? Quindi»,
prosegue Liaci, «giocando con «Where
is my mind?» titolo di una canzone
simbolo dei Pixies abbiamo deciso di
intitolare questa edizione del festival
#whereismylive.
I nostri live, i nostri concerti que-
st’anno saranno concentrati soprat-
tutto sulle terrazze e nel fossato del
Castello Volante di Corigliano
d’Otranto. Una fortezza che, con tutte
le dovute accortezze, ci terrà al sicuro
dai pericoli della pandemia».

Truppi

Motta

Les Contes
d’Alfonsina

Erica
Mou

Inude

Beatrice
Antolini

Napoli Segreta

Sparpaiati Festival in cinque paesi
Dilata e aumenta gli spazi
d’azione, li sparpaia ma per
creare unità: la cultura non si
ferma. Anzi, si riappropria dei

luoghi, ripensa il territorio e riparte da la-
boratori gratuiti nelle piccole comunità
del Salento: piccoli comuni al di sotto dei
5mila abitanti, ormai noti per il senso di
accoglienza, apertura solidale e per i pre-
stigiosi edifici messi a disposizione delle
iniziative dello “Sparpaiati festival”. Ci
sono infatti ancora pochi giorni di tempo
per iscriversi ai laboratori artistici, gratuiti
e aperti a tutti, organizzati da Arci Lecce.
Un gruppo di artisti terrà delle speciali le-
zioni fra antichi palazzi, scuderie, torri e
giardini.
«Siamo partiti dalla necessità di non fer-
mare le iniziative culturali, ma di utilizzare
questo strano periodo in maniera fruttuosa.
Da troppi anni il Salento è terra del mordi e
fuggi:  eventi belli, ma che lasciano ben poco
su un  territorio che, anzi, si è adeguato a
una forma di utilizzo dei luoghi poco orga-
nico alla vera natura della cultura, della me-
moria degli stessi. Cinque paesi, con meno di
5mila abitanti e una storia importante alle
spalle,  che ancora non si sono ancora dati
completamente al turismo consumistico, ma
che conservano gelosamente i propri ricordi

e abitudini. Vorremmo, con questa residenza
artistica, far incontrare gli anziani, le fami-
glie, i giovani, i bambini perché ricostrui-
scano insieme la propria storia e ci parlino
di futuro e si sviluppi poi una restituzione
sotto forma di pièce teatrale, monologo, mu-
sica, incontro, scrittura, narrazione e poe-
sia», sono le dichiarazioni di Anna
Caputo, presidente provinciale di Arci
Lecce. Alcuni tra i cinque laboratori arti-
stici, che prevedono in media un paio di
appuntamenti settimanali, sono già stati
avviati. 

A PATÙ
Quello tenuto a Patù dal noto
regista Fabrizio Saccomanno,
su teatro e narrazione, è comin-
ciato lo scorso 22 Giugno. 

Il 18 agosto, presso la Chiesetta di San
Giovanni Battista (di fronte al prestigioso
Monumento delle “Centopietre”), i parte-
cipanti del corso si esibiranno in una re-
stituzione delle nozioni apprese. 

A CAPRARICA DI LECCE
Sarà invece il trombettista e
bandista Cesare Dell’Anna,
storico leader degli Opa Cupa, a
tenere un corso sulla memoria

musicale, a Caprarica di Lecce. Dal 6 lu-
glio, presso la Masseria Stali, si possono
frequentare le lezioni, due volte a setti-
mana, in attesa dell’evento finale: l’8 ago-
sto, nella Scuderia della Famiglia Greco.

A LEQUILE
A Lequile, l’artista ManuFunk,
dal 3 luglio, ha avviato l’inse-
gnamento delle nozioni su dj-
set, strumenti e produzioni

musicali ai curiosi della materia. Il labora-
torio si svolgerà presso l’ex monastero

delle Cappuccinelle. L’evento finale, nel
quale è previsto anche un noto gruppo di
“Pizzica”, è previsto per il 31 luglio. Sarà
poi Andrea Satta, pediatra e musicista
del gruppo folk Têtes de bois, a coordinare
il laboratori intitolato “Mamme narranti”.

A CASTRIGNANO DEL CAPO
Dal 28 al 31 luglio, a Castri-
gnano del Capo, mamme e pic-
coli potranno iscriversi all’ini-
ziativa che si concluderà nel-

l’evento finale in programma il 1° agosto.

A CASTRIGNANO DE’ GRECI
Infine, dal 3 al 7 agosto, presso
il Palazzo baronale De Gualtie-
ris a Castrignano de’ Greci, al
via un originale laboratorio di

musica e ballo, con gli artisti Mama Mar-
jas e Don Ciccio.  Nello stesso palazzo
storico in programma l’evento finale (11
agosto), nel quale  gli allievi si esibiranno
in pubblico.

I cinque eventi finali saranno accessibili
tramite prenotazione, per garantire il
pieno rispetto del distanziamento fisico e
delle norme anti-contagio. 
Info: eventi@arcilecce.com

A Patù con il regista F. Saccomanno

mailto:eventi@arcilecce.com


Tra i sindaci che hanno ammi-
nistrato Tricase dall’unità
d’Italia (1861) fino allo scoppio
della prima guerra mondiale

(1914), una menzione speciale merita
l’avv. Gennaro Ingletti. 
Nato a Tricase il 25 novembre 1856 da
Luigi, sarto, e Concetta Cazzato casalinga,
grazie alle doti naturali, all’impegno nello
studio e all’aiuto finanziario dello zio Vin-
cenzo, sacerdote, professore di Belle Let-
tere e vicerettore del Regio Liceo Vittorio
Emanuele di Napoli, conseguì nella città
partenopea, prima la maturità classica e
poi nel 1881 la laurea in giurisprudenza.
Tornato a Tricase e iniziata l’attività fo-
rense, nel 1883 venne eletto consigliere
comunale e quindi sindaco all’età di 26
anni. Molte furono le benemerenze matu-
rate dal giovanissimo e determinato sin-
daco Gennaro Ingletti: il risanamento
finanziario dell’ente, stremato da un’er-
rata politica amministrativa che ne aveva
provocato il commissariamento; l’allegge-
rimento della pressione fiscale  e, ciò no-
nostante, l’avvio di opere pubbliche di
rilievo tra cui la strada per il porto; il cam-
posanto di Lucugnano, la sistemazione di
via Pisanelli  (ora San Demetrio); gli oro-
logi pubblici a Tricase centro e a Lucu-
gnano; la regolamentazione del mattatoio
comunale, la sanificazione di alcuni luo-
ghi urbani abitati dal sottoproletariato e
altre opere pubbliche di concerto con
l’on. Alfredo Codacci-Pisanelli.
L’avv. Ingletti fu sindaco di Tricase per
sette anni e a tale periodo risale una sua
iniziativa che si vuole qui mettere in evi-
denza per sottolinearne l’attenzione verso
i problemi sociali e in particolare verso i
ceti meno abbienti, artigiani e agricoltori,
maggiormente esposti alle difficilissime
condizioni di vita che affliggevano la so-
cietà tricasina del tempo.

LO STATUTO DELLA SOCIETÀ 
AGRICOLA DI PREVIDENZA DI TRICASE

Nel 1885, per i tipi della “Pre-
miata Tipo-Lipografia Editrice
Salentina” di Lecce, egli fece
stampare lo “Statuto della So-

cietà Agricola di Previdenza di Tricase
(Prov. di Terra d’Otranto)”, fondata nel
1884, ovvero ad un anno circa del suo in-
sediamento in qualità di Sindaco. (Ringra-
zio il direttore del Museo storico di
Tricase, Donato Antonaci Dell’Abate,
per avermi concesso la consultazione). 
Dall’Avvertenza, che il sindaco Ingletti
premette al testo dello statuto, si ap-
prende che nell’agosto dello stesso anno,
egli stesso aveva voluto «fondare in que-
sto paese [Tricase] la Società operaia di
mutuo soccorso»: altra testimonianza del
suo impegno per le classi lavoratrici e ul-
teriore segno del grado di civiltà che allora
caratterizzava la nostra cittadina. Accanto
a quella, nasceva ora una nuova istitu-
zione sociale «prendendo esempio dalla vi-
cina e industriosa Maglie, dove nel 1882,
promotore quell’egregio giovane (vera-
mente benemerito per l’incremento dato
all’Agricoltura di questo Circondario) il
Cav. Donato Zocco, se n’era di già inaugu-
rata una, col plauso di quanti hanno a cuore
queste utilissime istituzioni».  
Donato Zocco era una singolare figura di
agronomo, nonché produttore, compe-
tente e coraggioso. Lo dimostra il suo
opuscolo, stampato dall’Editrice Salentina

di Lecce nel 1884 e da lui dedicato allo
scienziato Cosimo De Giorgi, dal titolo
Mostra collettiva del Comizio Agrario di
Gallipoli presentata all’Esposizione Gene-
rale di Torino del 1884. 
Insieme alla relazione sui prodotti agricoli
del circondario, comprese le statistiche,
prezzi e gli «schiarimenti sulle tecniche pro-
duttive vi sono illustrate le antiche varietà
rare oppure scomparse oltre a quelle in
uso».
Il sindaco Ingletti, nella Avvertenza che
precede lo statuto della Società agricola,
precisa pure che egli «si mise all’opera in-
coraggiato da molti e specialmente dal-
l’Ill.mo signor Principe di Tricase [Giuseppe
Gallone, 1819-1898], Senatore del Regno,
che tanto di buon’ occhio vede il progresso
sociale nell’Istituti di Previdenza, e il miglio-
ramento dell’agricoltura nazionale». L’avv.

Ingletti informa anche che la società «in
breve spazio sorpassò di molto i cento soci e
solennemente venne inaugurata il dì 20 no-
vembre del volgente anno [1884]»; per l’oc-
casione venne inviato un telegramma al
ministro dell’Agricoltura Bernardino Gri-
maldi che rispose augurando “prospere
sorti” alla nuova associazione. 
Dopo aver auspicato che anche a Tricase
possano nascere la Cassa di prestito, il
Magazzino cooperativo e altre iniziative
a carattere economico-sociale, il sindaco
chiude la premessa allo Statuto affer-
mando che «col forte volere, e con l’aiuto dei
buoni, l’Associazione possa essere utile alla
classe agricola del nostro paese, miglioran-
done le condizioni, e portare incremento
all’agricoltura abbastanza negletta». 

Lo statuto, composto da 11 titoli e 68 ar-
ticoli, comprendente tutte le norme per
l’azione della società in vista dei risultati
sociali da perseguire, fu discusso nelle
adunanze dei gg. 9, 13, 21, 27 dicembre e
approvato il 30 dicembre 1884. 
Porta la firma dell’avv. Gennaro Ingletti e
dei membri del Consiglio d’amministra-
zione: Minerva Vito fu Paolino, presi-
dente; Stasi Giuseppe, vice-presidente;
Zocco Agostino, segretario; Dell’Abate
Donato fu Ponziano, cassiere; Minutello
Raffaele, Nuccio Luca, Peluso Luigi,
Cazzato Salvatore fu Vito e Cavalieri Co-
simo, consiglieri.

SCUOLE ELEMENTARI, PORTO, 
SISTEMAZIONE VIARIA DELL’AREA 

STAZIONE, IL CONSORZIO…

L’avv. Gennaro Ingletti venne
rieletto sindaco nel 1902 e
amministrò con saggezza e de-
dizione la sua amata cittadina

giovandosi della precedente esperienza. 
A quell’epoca risalgono la costruzione
dell’edificio per le scuole elementari;
quella del porto, collegata all’implemen-
tazione della coltivazione del tabacco
grazie anche alle nuove strutture indu-
striali; la donazione di parte del terreno,
nelle vicinanze del Gonfalone, per la
costruzione dello stabilimento per la la-
vorazione del tabacco di proprietà dei
Monopoli di Stato; il pieno appoggio al-
l’iniziativa dell’on. Alfredo Codacci-Pisa-
nelli, col quale la collaborazione
amministrativa era così intensa  e co-
stante da far nascere, primo in Puglia, il
Consorzio Agrario Cooperativo del
Capo di Leuca, antenato dell’ACAIT; la
sistemazione viaria dell’area stazione
delle Ferrovie Salentine. L’avv. Gennaro
Ingletti terminò l’incarico nel 1914. (v. G.
CINGOLANI, L’Avv. Gennaro Ingletti Sindaco
di Tricase, in “Lu Lampiune”, 6, 1/1990,
pp.181-187).
La guerra ormai imminente gli avrebbe
sottratto due giovanissimi figli, Giuseppe
e Luigi, tra i quattro partiti al fronte (dieci
figli aveva avuto da Antonietta Gorgoni,
di antica e nobile famiglia galatinese). Egli
morì improvvisamente nel 1921, a 64
anni, lasciando di sé un ottimo ricordo e
un grato rimpianto nella cittadinanza
tutta, ma specialmente tra i più bisognosi.

Ercole Morciano
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GENNARO INGLETTI, SINDACO CORAGGIOSO
A Tricase tra l’8oo e il ‘9oo. Sindaci di altri tempi: nel 1885 fece stampare lo “Statuto della 
Società Agricola di Previdenza di Tricase”. Ha lasciato di sé un ottimo ricordo e un grato rimpianto 
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Erma Castriota, in arte H.E.R., già
violinista (e voce recitante) nella for-
mazione Nidi D’Arac, gruppo dedito
alla rivisitazione in chiave moderna

della musica etnica salentina, è la più votata
delle prime due vincitrici del concorso Musi-
cultura 2020 (con un distacco di circa 400 voti
dalla seconda classificata Miele), il Festival
della canzone popolare e d’autore, con il brano
contro il razzismo «Il mondo non cambia
mai» (Joseba Publishing).
Così H.E.R.: «Identificare la propria esperienza
di vita completamente in una canzone! Ecco cosa
può succedere nel tornare a Musicultura 2020,
dopo ben 19 anni, con la mia nuova identità al
femminile e parlare di abbattimento dei muri del
pregiudizio. Fare di una canzone uno strumento
‘resistente’ per scuotere l’opinione pubblica su un
tema sempre attuale come il pregiudizio e il raz-
zismo mi rende davvero fiera oltre ogni aspetta-
tiva. È una vittoria che va oltre quella personale e
coincide con il 28 giugno a ben 51 anni dai moti
di Stonewall. Il mondo non cambia mai? No!
Forse è già cambiato!».
Lo slogan “io con quelli come me, tu con quelli
come te” ha separato il mondo: soprattutto in
un momento così difficile non bisogna mai di-
menticare di essere inclusivi. 
Questo è il messaggio di H.E.R, artista tran-
sgender, prima cantautrice italiana ad aver ef-
fettuato il cambio totale di genere nel 2004,
che con un brano bandiera del suo pensiero ha
vinto Musicultura 2020. Una canzone che parla
di razzismo in maniera molto ampia.

Quella di H.E.R. (storica violinista dei Nidi
d’Arac), nata in Puglia e diplomata in violino al
Conservatorio di Musica e in scenografia al-
l’Accademia di Belle Arti, è una sorta di ritorno,
un volersi mettere nuovamente in gioco: già
nel 2001 partecipò al concorso (all’epoca Pre-
mio Recanati) quando era ancora un ragazzo,
suscitando anche l’interesse degli addetti ai la-
vori: «Ma la grande televisione forse non era
pronta ad accogliere una figura “inquietante” e
senza definizione come la mia», ci racconta.
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“LA FOCAREDDA” DI 
SPECCHIA NELLA RETE 
DEI FUOCHI DI PUGLIA

Il mondo non cambia mai
H.E.R. La pugliese prima vincitrice Musicultura 2020
Il suo brano contro il razzismo conquista il web

Specchia entra nel registro
dei rituali pugliesi legati al
fuoco con “La Focaredda”.
Una proposta dell’assessore

alla cultura ed al turismo Chiara Nicole
Lia ed un traguardo voluto dall’ammini-
strazione che «crede che il turismo cultu-
rale sia fondamentale per la creazione di
un marchio di Qualità per il comune di
Specchia». Un elemento che concorrerà
all’obiettivo della destagionalizzazione
turistica, così pensato dal sindaco e dalla

Giunta: «Vogliamo ridurre le distanze tra
il picco massimo ed il picco minimo di
presenze e quindi di economia, per otti-
mizzare il territorio e ottenere un anda-
mento del traffico turistico più regolare».
La “Focaredda” diventa un appunta-
mento (invernale) riconosciuto a livello
Regionale ed entra a far parte della “Rete
dei fuochi di Puglia” come i Fanove
(Grotte di Castellana), la Focara (Novoli),
le Fracchie (San Marco in Lamis), rituali ri-
conosciuti a livello nazionale ed oltre.

Si terrà nei giorni dal 13 al 18 luglio,
nei giardini del Palazzo Marchesale
Del Tufo, la prima edizione del-
l’evento multiculturale Matino Jazz.

Organizzato dall’associazione culturale “Mati-
num Natura e Cultura”, di concerto con l’Ammi-
nistrazione comunale, con la collaborazione di
Lorenzo e Roberto Sergio e sotto la direzione
artistica di Elisabetta Tucci, Matino Jazz è una
rassegna culturale con performance musicali,
esposizioni artigianali, mostre artistiche e tour
guida dell’architettura locale.
L’evento si svolgerà nelle serate dal 13 al 18 lu-
glio a partire dalle 20,30 in Piazza San Giorgio
con la proiezione di un documentario sulle pa-
reti esterne del Palazzo Marchesale Del Tufo e
a seguire una performance al pianoforte di Gio-
vanni Romano. Alle 21,30 avrà inizio il festival
del Jazz che ospiterà artisti di fama nazionale
quali Giulia Salsone, Piero Fortezza, Bruno
Zoia, Dario Musca e altri, cui seguiranno jam
session aperte ai musicisti.

Le sale del palazzo Marchesale Del Tufo ospite-
ranno, inoltre, una mostra di pittori salentini. È
prevista, altresì, l’organizzazione di un tour gui-
dato degli ipogei e dell’architettura matinese
coordinata da Giorgio Romano.
L’ingresso sarà gratuito e contingentato se-
guendo le normative vigenti sul distanziamento
sociale da Covid-19 e a numero chiuso (80 posti
a sedere totali).
La prima serata vedrà i saluti istituzionali del
sindaco Giorgio Salvatore Toma e dell’asses-
sore alla Cultura Lucetta Barone.
Maggiori informazioni sulla pagina facebook
dell’evento Matino Jazz.
«Siamo felici», ha detto il sindaco Giorgio Sal-
vatore Toma, «di ripartire con l’offerta culturale
dopo il periodo di stop legato alla emergenza sa-
nitaria che ha colpito il Paese. In particolare di
questo evento multiculturale, all’interno del quale
la musica riveste un ruolo principale. Non po-
trebbe essere altrimenti, considerato che la nostra
città è sempre più città della musica».

MATINO JAZZ: MUSICA,
ARTE E ARTIGIANATO

Fulvio Rizzo, Avvocato, 
Socialista, Sindaco 
di Tricase. Il libro

La Rassegna. Anche esposizioni artigianali, 
mostre e tour guida dell’architettura locale

“Fulvio Rizzo, Avvocato,
Socialista, Sindaco di Tri-
case” (Giorgiani Editore) è
un libro di Francesco Acco-

gli che riscostruisce la vita e l’ope-
rato di un protagonista attento e
critico della travagliata storia del
Novecento. Il 18 giugno 2020 è ri-
corso il decimo anniversario della
morte di Fulvio Francesco Raffaele
Rizzo, deceduto alla veneranda età
di 93 anni il 18 giugno 2010 a Tri-
case, presso la Casa di Betania “Ho-
spice-Onlus”. Fulvio Rizzo nato a
Specchia il 5 febbraio 1917, nel corso
della sua lunga esistenza è stato un
valente e rinomato avvocato, un ap-
passionato e convinto socialista per
formazione familiare e scelta cultu-
rale, un amministratore capace e
preparato. Si è gettato nell’agone po-
litico fin dalle prime luci della demo-
crazia.  Ha occupato diversi incarichi
in campo sindacale, politico e nelle
pubbliche amministrazioni; è stato
soprattutto un  protagonista attento
e critico della travagliata storia del
Novecento italiano. Consigliere co-
munale e sindaco della sua Tricase,
dirigente sindacale della CGIL, fu
animatore delle lotte dell’Arneo tra
il 1949 e il 1951 e ispiratore della ri-
forma agraria nel Salento nonché di-
fensore delle centinaia di braccianti
arrestati e rinviati a giudizio. Per
l’autore l’occupazione delle terre in-
colte non era un’azione violenta ma

solo la rivendicazione di un pezzo di
terra che gli agrari preferivano in-
vece tenere incolta per destinarla
alla caccia.  Violente furono invece la
repressione della polizia e quelle dei
giudici istruttori, lesti nel mandare a
processo centinaia di contadini, pro-
cesso nel quale gli avvocati difensori
furono ispirati dal principio della
funzione della proprietà.
Davanti ai giudici, Fulvio Rizzo e gli
altri componenti del Collegio di di-
fesa basarono le loro arringhe al
principio costituzionale che entrò
successivamente nelle maglie del co-
dice penale, tant’è che la Corte as-
solse quei lavoratori che avevano
occupato le terre e condannò sul
piano etico-sociale gli agrari, restii a
portare miglioramenti a quei lati-
fondi di cui erano proprietari.
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NON SONO AMMESSI GLI STESSI VINCITORI PER ALMENO 3 CONCORSI CONSECUTIVI
NON SI ACCETTANO NOMINATIVI DELLA STESSA FAMIGLIA

Cerca tra le pubblicità, individua i 3 galletti “mimetizzati” 
e segnalaceli lunedì 13 luglio dalle 9,30, telefonando allo 0833 545
777. Tra i primi 30 che prenderanno la linea verrà sorteggiata una

CENA PER DUE presso l’HOTEL TERMINAL DI LEUCA offerto dalla dire-
zione della CAROLI HOTELS. n palio anche DUE BIGLIETTI OMAGGIO PER sabato
18 luglio al PRAjA DI GALLIPOLI per la serata Senorita (hip hop, reggaeton e
R&B); I BIGLIETTI PER LA RASSEGNA CINEMA D’ESTATE DEL CINEMA PARADISO DI TRI-
CASE (11 e 12 luglio, ore 21, Parasite; 13 e 14, ore 21, 18 regali; 14 e 15, ore
18,30, Dolittle); COLAZIONE X 2 offerta da GOLOSA a TRICASE; CORNETTO E CAP-
PUCCINO al BAR LEVANTE a TRICASE (via per Montesano); un LAVAGGIO di PIU-
MONE MATRIMONIALE CON DETERGENTI (asciugatura esclusa) dalla LAVANDERIA
BLU TIFFANY a MARITTIMA; CORNETTO e CAPPUCCINO al CAFFè PISANELLI
DI TRICASE; DUE APERITIVI al DOLCI FANTASIE di SAN CASSIANO; BUONO SCONTO
di EURO 50 sull’acquisto di occhiali da sole o da vista da OTTICA MORCIANO
a TRICASE, ANDRANO, TIGGIANO o CASTRO.

Telefona lunedì 13 luglio dalle ore 9,30

L’OROSCOPO dall’11 
al 24 luglio

Tranquillità per chi ha già un'occu-
pazione e nuove occasioni per chi è
invece in cerca di lavoro. I senti-
menti e l'affetto degli amici vi ren-
deranno sereni, tranquilli e forti
per superare eventuali avversità.
L’amore va... così e così!

Cercate di mantenere la calma e
dialogate con il partner per miti-
gare la tensione. I single potranno
sedurre e conquistare con facilità.
Una leggera agitazione vi rende ir-
requieti, cercate sfogo nell'attività
fisica e ritroverete l’equilibrio.

ARIETE TORO7- 6+

Meglio approfittare di questo pe-
riodo per parlare e chiarire even-
tuali discussioni passate. Chi è in
cerca dell'anima gemella dovrà farsi
avanti e rischiare. La buona sorte è
dalla vostra parte, tutto andrà a
gonfie vele.

L'influsso della Luna potrebbe ren-
dervi nervosi, ma basterà un po'
svago con gli amici e il sorriso tor-
nerà sulle vostre labbra. Momenti
di malinconia si alterneranno a
gioia e allegria, con buone notizie
in arrivo...

GEMELLI CANCRO8 7

Venere porta progressioni felici
nella vita a due, con nuovi progetti
e idee che renderanno tutto più
bello. Grande successo anche per i
single. Non sono però ammesse su-
perficialità o scelte affrettate, siate
seri e riflessivi

Nonostante le alte temperature
troverete le energie per affrontare
anche le giornate più faticose, ma
non dimenticate di mantenere una
buona e sana alimentazione. Le
belle giornate vi metteranno di
buon umore.

LEONE VERGINE7 7,5

Sarete davvero in forma, è il mo-
mento giusto di dedicarvi alle atti-
vità che più vi piacciono, magari
accompagnate da qualche giorno di
ferie. Cambiamenti in arrivo e
buone notizie per coloro che cer-
cano un nuovo lavoro.

Stabilità in amore e un piacevole
clima lavorativo; buona la forma fi-
sica. Alcune giornate vi renderanno
particolarmente nervosi e irascibili,
tuttavia il vostro ottimismo vi risol-
leverà in men che non si dica. Non
si escludono nuovi innamoramenti.

BILANCIA SCORPIONE8 7+

Il quadro amoroso appare un po’
instabile, con qualche nervosismo
che potrebbe guastare i rapporti,
cercate il chiarimento, evitando
inutili battibecchi. Periodo stres-
sante, tuttavia si prevedono miglio-
ramenti e un pizzico di relax.

Dopo un lungo periodo di attesa ar-
riveranno conferme e nuovi pro-
getti che renderanno davvero
interessante la tua attività, renden-
doti soddisfatto e felice dei risultati
raggiunti. Buone notizie anche per
chi è in cerca di occupazione.

SAGITTARIO CAPRICORNO6+ 8

Con la Luna in opposizione è me-
glio evitare i litigi di coppia, ren-
dendo il clima stabile e sereno.
Anche per i single gli incontri non
sembrano dare i frutti sperati, me-
glio quindi prendersi un momento
di pausa.

I rapporti amorosi saranno favoriti
igrazie a Cupido che farà breccia
nei vostri cuori. Per quanto ri-
guarda l'attività professionale
avrete le idee chiare e questo vi
darà spunto per nuovi e interes-
santi progetti.

ACQUARIO PESCI5,5 8+

PERIODICO INDIPENDENTE
DI CULTURA, SERVIZIO ED

INFORMAZIONE DEL SALENTO

A s s o c i a t i  
TESSERA N. 14582

Unione Stampa 
Periodici Italiani

REDAZIONE TRICASE
via L. Spallanzani, 6

Tel. 0833/545 777
371/3737310

www.ilgallo.it
info@ilgallo.it

Direttore Responsabile
LUIGI ZITO _ liz@ilgallo.it

Coordinatore di Redazione
GIUSEPPE CERFEDA

In Redazione
Lorenzo Zito

Amministrazione
Federica Macagnino

amministrazioneilgallo@gmail.com
CORRISPONDENTI

Gianluca Eremita
Vito Lecci

Valerio Martella
Antonio Memmi
Carlo Quaranta

Donatella Valente
Stefano Verri

distribuzione gratuita porta a porta in tutta la provincia di LECCE 

Stampa: SE.STA. srl, via delle Magnolie 23
Zona Industriale - Bari

Iscritto al N° 648 
Registro Nazionale Stampa 

Autorizzazione Tribunale LECCE 
del 9.12.1996

MARKETING 
E PUBBLICITÀ

via L. Spallanzani, 6 - TRICASE
Tel 0833/545 777 - wapp 371/3737310

grafica@ilgallo.it

La collaborazione sotto qualsiasi forma è 
Gratuita. La Direzione si riserva di rifiutare

insindacabilmente qualsiasi testo e 
qualsiasi inserzione. Foto e manoscritti,

anche se non pubblicati, non si restituiscono
RIPRODUZIONE VIETATA 

TROVA I GALLETTI - il regolamento

I LIBRI PIÙ VENDUTI _ MONDADORI TRICASE

Ofelia e Thorn af-
frontano un uni-
verso colmo di
allegorie e di realtà
interiori profonde,
di orizzonti antichi
e di sentimenti
nuovi, fino a sco-
vare la verità che
da sempre è nasco-
sta dietro lo spec-
chio. Crollati gli
ultimi muri della
diffidenza, Ofelia e
Thorn si amano
appassionata-
mente. Tuttavia
non possono farlo
alla luce del sole:
la loro unione deve
infatti rimanere
nascosta perché
possano conti-
nuare a indagare di
concerto sull'inde-
cifrabile codice di
Dio e sulla miste-
riosa figura dell'Al-
tro, l'essere di cui
non si conosce
l'aspetto... 

Marco Carrera è il
colibrì. La sua è
una vita di conti-
nue sospensioni
ma anche di coin-
cidenze fatali, di
perdite atroci e
amori assoluti.
Non precipita mai
fino in fondo: il
suo è un movi-
mento incessante
per rimanere
fermo, saldo... In-
torno a lui, Vero-
nesi costruisce un
mondo intero, in
un tempo liquido
che si estende dai
primi anni ’70 fino
a un cupo futuro
prossimo, quando
all'improvviso ar-
riva una bambina,
si chiama Miraijin,
e sarà l'uomo
nuovo.

Un fine settimana
di dicembre, il Pa-
lace de Verbier,
lussuoso hotel
sulle Alpi svizzere,
ospita l'annuale
festa di una banca
d'affari di Ginevra,
che si appresta a
nominare il nuovo
presidente. La
notte dell’elezione
un omicidio nella
stanza 622 scuote
il Palace de Ver-
bier, la banca e
l'intero mondo fi-
nanziario svizzero.
L'inchiesta della
polizia non riesce
a individuare il
colpevole, molti
avrebbero avuto
interesse a com-
mettere l'omicidio
ma ognuno sem-
bra avere un alibi;
e al Palace de Ver-
bier ci si affretta a
cancellare la me-
moria del delitto
per riprendere  la
comoda normalità.

Come un respiro è
il nuovo romanzo
thriller con un’alta
componente mi-
steriosa del regista
e scrittore Ferzan
Ozpetek capace di
esaminare le pro-
fondità dell’animo
umano con un’abi-
lità unica ed ecce-
zionale di un vero
direttore artistico
dei sentimenti e
delle emozioni. Il
tema su cui poggia
la storia è la riva-
lità tra sorelle in
amore, due donne
forti segnate da
un’infanzia trau-
matica che le
unirà in modo in-
dissolubile e da un
incontro da adulte
che le dividerà e
farà venir meno la
fiducia che ripone-
vano l’una nell’al-
tra. ..

Vincitore nel 2018
del Prix Maison de
la Presse, presie-
duto da Michel
Bussi, con la se-
guente motiva-
zione: “Un
romanzo sensi-
bile, un libro che
vi porta dalle la-
crime alle risate
con personaggi 
divertenti e com-
moventi”. Una ri-
flessione profonda 
sulla caducità
della vita e l’ine-
luttabilità della
morte dolorosa
sopratutto per chi
rimane. Il cano-
vaccio si snoda su
un fatto di cro-
naca che all’appa-
renza non ha
spegazioni e ha
come sfondo un
cimitero di un pic-
colo paese fran-
cese.
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